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CHE CONTIENE ' V 



Li Brevi al Re di Francia , a' Vefcovi , e 
Cardinali di quel Regno, al Vefcovo di No- 
la , la Lettera enciclica del Generale de Ge- 
suiti nella fpedizione alle Cafe e Coleggi , 
della Bolla Apoflolicum con altane off e rea- 
zioni Jcpra detta Bolla e Brevi , ed una let- 
tera del Minijlro di Francia in Trevi ri all ’ 
lAmbafciatore della ffejfa Corte a Roma / o - 
frà la Tefi del P. JCreens Gefuita . 



AVVERTIMENTO 

Sulla presente Raccolta . 



I 

* • •• ‘ 

I 
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Ontengonfi in quella Raccolta Mo- 
numenti e icritture molto im- 
portanti . Le prime cinque lono 
alcuni Brevi carpiti per forprefa 
da Gefuiti al Regnante Pontefice 
’E XIII. Ne Brevi indiritti al Re 
ed a VefCovi di Francia , ed al Velcovo di 
Valenza nel mefe di Giugno dell’anno iq6i. 
fi veggono decantate al (olito, le stravaganti 
idee de Gefuiti , quali fono : che la Religione 
è lui punto di mancare in Francia , da che 
colla più non vi fono i Gefuiti : che n è fiati 
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diiirutta la Società a Colo fine di gettare più 
facilmente a terra la Chiefa Cattolica : che li 
Magifirati vogliono abbattuta la podefià Ec- 
cleliafl . ec. E quelle fono quelle chimere 
fie/l , e quei medelimi femi di fcilma , e 
quelle ftefliflìme calunnie, ouali fi; lono poi 
vedute l'viluppate , e manifeftate nel Breve 
indiritto al Vtlcovo di Sarlat . Leggere non 
fi ponno fpecialmente li Brevi al Re di Fran- 
cia , ed a Vefcovi trancefi lenza reflarne llu- 
pito , ed anche inorridito in veggendo il mo- 
do oltraggiolo con cui disonorate vengono , e 
la legge del fienaio, e li Magillratx più rag- 
guardevoli della Francia ; le lezioni lcifmati- 
che, che vengono loro date , le minacce al 
Re Hello, quali però con affettazione manife- 
fia fono (late ricoperte con un’ apparenza di 
pietà , e di Religione , pprchè non le ne ve- 
defle l’ eccello. La crudele Lega gà ducent’ 
anni non adoperava al certo differente lin- 
guaggio . Il Breve a Cardinali indiritto nel 
fulfeguente Settembre ben ci difcuopre , fino 
a quali ellremità li laici trafportare la cecità 
oltramontana. In fatti, e qual diritto ha mai 
il Papa , o fi riguardi come Sovrano di Ro- 
ma , o come Capo delia Chiela , di dichiarare 
mf u fi fi enti i> ani fri •voli e di niun •valere Atti , 
c Decreti formati ed emanati da Tribunali d' 
un altro Sovrano ? Egli al certo non ha mag- 
gior diritto di quello avelie 1 ’ Avcivefcovo di 
Parigi, allorché nella fua Iftruzione dell’anno 
1756. dichiarò nulli li Decreti formati contro 
lo Icitma. E’ evidente, avere si l’uno che 1 * 
altro eflefa la loro autorità fulla Magifiratu- 
ra lécolare, e che quefl’é un voler rinovella- 
re gl’ errori del decimo fecolo. Il Breve fcrit- 
to al Vefcovo di Nola troppo vilìbilmente fi 
fa conofcere opera di mano Gelùitica , fenza 
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thè fia di meiìieri avvertirne il Pubblico . U 
affettazione con cui fi luggerilce a quel Pre- 
lato di valerfi de Gelino nella lua nuova Dio- 
cefi , gli elogi finodati , che loro vengono fat- 
ti , ben Icuoprono la mano de Segretari di 
quelli Brevi • E chi altri mai , fuori che Ge- 
miti , avrebbe avuto il corraggio di dire in 
quelli varj Brevi, ciò che vi li legge full’ e- 
fatezza de Gefuiti nell' infunare la Jana Mo- 
dale , e fulla Uretra unione della loro caufa 
con quella della Religione ? 

Le due fulfeguenti lcritture riguardano la 
famofa Bolla Àpoflolicum emanata nel mefe di 
Gennajo pallaio, che conferma 1’ Illituto con 
tutti li liioi abufi e difetti . Nella prima fi 
contiene la lettera Icritta dal Generale de Ge- 
limi fu quella Bolla. Lettera di vittoria , e 
di trionfo , èd in cui lòtto il velo d’ una pia 
modellia , trafpira la gloria, ed il vanto, che 
egli pretende ritrarre da quella conferma , e 
di confermare nel cuore d’ognuno /de fuoi 
fudditi U rifoluzione collante d’ elfere Tempre, 
vero Gefuita fenza cedere giammai un jota del 
loro Illituto . Quanto all' ubbidienza fedele 
e pronta da prefìarfi fempre a' Pontifici decreti , 
quale nella lettera fi dice, che eller deve uno 
de frutti di detta Bolla, già fi faciòche tan- 
te volte e fiato fcritto e ripetuto, vale a di- 
re che li Gefuiti ubbidifcono prontamente a 
Decreti , che vanno loro a genio , e fono ad 
elfi favorevoli , pronti però fempre a rivoltarli 
contro quelli , che fono lóro contrarj , come 
ben chiaro lo dimofirano , e la loro condotta 
alla Cina , e nel Malalabar ed il loro perpe- 
tuo , e collante trafico . L’altra fcrittura con- 
tiene alcune ofiervazjoni d’ un Teologo Fran- 
cefe fulla Bolla Jlpofìolicum , e fopra diverfi 
altri Brevi, quali gli hanno per dir cosi firal- 
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clan la Stradi , e lervir ponno di naturate 
Comentario alla mcdelima. L’ ollervazioni fo- 
lio vive, forti , e lòrprendenti ; ma per difav- 
vcntura anche troppo ben fondate. L’ultima 
Icrittura contiene la lettera del Minillro di 
Francia in Treviri all’ Ambalciatore di detta 
Corona in Roma , fopra una Teli efrofla da’ 
Gefuiti di Treviri nel 176$. Quelli Padri per 
vendicarfi del trattamento ricevuto in Fran- 
cia hanno niello in pratica la loro favorita 
dottrina , cioè , che lecito fra annerire con 
calunnie la riputazione di coloro, che c’arre- 
cmo nocumento , ed hanno fperato d’ ottenere 
il loro intento in Treviri, pubblicando che la 
Francia è tanto Icifmatica , quanto la Gre- 
cia , e che due lono li più famofi lei lini , 
quello cioè de Greci , e de Francelì. Scifmata 
f amo fiera in Fcclcfa effe febifma Grxcorum , 
C7 febifma Gallornm . E cosi appunto dicono 
in Roma , che li Magillrati di Francia hanno 
frefo di mira la Religione , nè per altro han- 
no dilìrutti li Gefuiti , che per potere più fa- 
cilmente diliruggerc la C hiefa Cattolica. Da 
quella lettera s’ intenderà la foddisfazione da- 
ta dall’ Elettore alla Francia fu quefta Teli , 
e la ritrattazione forzofa , quale fono Hat i 
coflretti a farne li Gefuiti. .^ebbene da lungo 
tempo lì sa qual conto far fi debba sì dello 
loro ritrattazioni , che de loro giuramenti * 
S'è già veduto nel fecondo Tomo dell’aggiun- 
te alla Storia generale de Gefuiti, il fatto de 
Gefuiti d’Aurilac. Nel Febbrajo del 1764, 
prellatono tutti li giuramenti voluti da De- 
creti del Parlamento per poterfene refiare in 
Francia , ed in farti vi fi fermarono, ma ben 
fubito ricorfero al Papa per efiere afiolti dal- 
le Cenfure incorfe nel farli , ed il Papa loro 
accordò la podefià di poterli vicendevolmen- 
te 
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te afiòlvere, purché aveflero. le lolite appro-.-i 
vazioni dell’ Ordinario , pio'e dell’ Abate d' 
Aurilac Monfig. Barai , al prelente Vefcovo 
di Trojes; ma per loro disgrazia t il Vefcovo 
non volle aver parte veruna in quella inde- 
gna facenda . Li Gefuiti di Nimes predarono 
li Aedi giuramenti fulla fperanza d’occupare 
le Cattedre del Colleggio; ma eflendo quede 
date conferite a’ Padri della Dottrina Cridia- 
na , redarono delufi li loro giuramenti , fe per 
altro fuperduo il cercare fe fe ne fiano fatti 
difpenfare dal Papa . 

Il feguente fatto c’ajutera ancora a for- 
mare una giuda idea della cofcienza, e della. 
Dottrina di quedi Padri . Monfig. Bertoni Ve- 
fcovo di Novarra , accorgendofi della drage. 
terribile, che faceva nella fua Diocefi la Mo- 
rale antievangelica de benedetti Padri, ha vie* 
tato a tutti li fuoi Chetici, fotto pena di non 
edere promodì agli Ordini Sacri, l’andare -alle 
Scuole di Teologia de Gefuiti . Il Generale 
informato dell’ ordine dato dal Prelato fece 
ricorfo al Cardinale Aledandro Albani , ed al 
Conte di Rivera Minidro del Re di Sardegna 
in Roma , li quali più volte fcridero al Ve- 
fcovo in favore di queda povera Società da 
per tutto perfeguitata. Ma il Vefcovo ha te- 
nuto fodo; deche finalmente il Generale fcrif- 
ie al Rettore di Novarra, quale impegnato *’ 
era di far infegnare il Probabiliorifmo , che 
conveniva mantenere la f arala lanciando fulla 
cofcienza del Vefcovo i pericoli e lacci , a quali 
t efponevanò f anime con quefla Dottrina , pe- 
ricoli e lacci che certamente non s' incontrano 
nel Probabilifmo . Pedóne però , che a fondo 
conofcono i Gefuiti hanno cfòrtato il Vefcovo 
a darfene codaate nella fua proibizione , ed 
a non fidarfi nfe pure de giuramenti di quedi 
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Padri , quali fono immancabilmente pronti à 
violarli ogni e qualunque volta li tratti dell’ 
interelfe della Società. 

Quindi ne liegue . i. Eflere dottrina della 
Società che il Probabiliorifmo efpone a peritoli 
t Ucci 1' anime, i. Che febbene li Gefuiti cre- 
dono, che quella dottrina efponga a pericoli 
e lacci r anime , fono non pertanto difpolTi 
ad infegnarla , preferendola anche a quella , 
che non efpone a pericoli , nè tende lacci oli* 
anime , perchè cosi vuole l’ interelfe della 
Società. Ecco cofa fono K Gefuiti . 





BREVE DEL NOSTRO S. PADRE 

CLEMENTE XIIL 

al Re di Francia . 

Venerabile Fratello fallite , ed Ap o fio- 
li c a benedizione . 

^TOi venghiamo * o Sire , ad i:r. plorare là 
poilente protezione della M. V. , ma 
non e più in favore fedamente de Religiofi 
della Compagnia di Gesù , e per i loro interelT» 
che noi imploriamo quella protezione ponen- 
te, mentre ora mai l’ imploriamo per la Reli- 
gione , e per la fede, la caufa di cui è elTen- 
zialmente congiunta con quella de padri . E 
già lungo tempo che i nemici di quella Tanta 
Religione hanno avuto in mira la dillruzione 
della Compagnia , giudicandola come necefTa- 
ria, perchè riufe itero felicemente i loro com- 
plotti . Ed eccoli arrivati al punto di veder 
efeguito quello lor progetto. Noi col più vivo 
dolore andiamo deplorando l’ annientamenro 
de Padri , eh’ è già prolTìmo a fuccedere negli 
Rati della M. V. , dove quelli Religiolì s’im- 
pegnavano tanto utilmente nell’educazione 
della gioventù, nell’ infegnare la dottrina, ed 
in promovere tutte quelle opere di pietà, che 
coltivano e mantengono la Religione , e la 
Fede . 

Noi Tappiamo che la M. V. , è nullameno 
vivamente ammareggiata di noi da qucRi infe- 
lici avvenimenti e lappiamo altresì , eh’ ella 
ha moltilfimo penfato , e faticato ancora per 
prevenirli , ed impedirli . Ma , Sire , è neccf- 
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fario che la M. V. metta in opera tutto , e 
che faccia ufo di tutta la fuprema potelìa, che 
Dio le ha data in un affare, in quale fi gran- 
demente interefia la Religione . 

Trattali in fatti de più /agri diritti della 
Religione , una volta che le potefta della ter- 
ra pretendono d’ entrare nel Santuario , erri- 
gendofi in regolatrici della dottrina , e facen- 
doli arbitre , e giudici de più folenni legami , 
con cui l’uomo flringafi a Dio , e condannando 
colle più ingiuriolè qualificazioni le regole di 
una ocietà di fedeli ; regole che tanto folen- 
nemente lono (late , e lodate ed approvate, 
dalla Sede Apoftolica , la quale quella Catte- 
dra , a cui Gesù Grido ha promelfo la fua af- 
fidenza , e i luoi lumi per ben guidare la fua 
greggia . 

CommofTi , inteneriti fino al più vivo dell’ 
animo alla vida di uno fronvolgimento , e di 
una confulìone cosi llrana , trafitti dal timore 
di mali maggiori , noi conofciamo che tutti 
quelli dilòrdini fono effetto de nodri peccati ^ 
ma (appendo che le orazioni delli umili pe-, 
netra in Cielo, damo licori! alle preghiere, e 
private , e pubbliche ; noi abbiamo Scongiura- 
to il Padre delle milericordie , Supplicandolo 
con cuore contrito , di folpendere lo (degno 
firn , e a dare a noi la necelfaria alfidenza per 
il buon Hìto de pad! , che noi lìamo in obli- 
go di fare full’ efempio de nodri Predecetfori , 
per adempire cosi all’ indifpenfabile dovere del 
nodro minidero contro gli atti deMagillrati* 
ec^ affine di vendicare , e riparare le ingiurie 
fatte alla Chiefà , e per rimediare allo fean- 
dalo , che n’è rifultato ai fedeli. Dopo Dio , 
Sire , noi' non polliamo avere altro rifugio , 
che nella M. V. , e perciò con una paterna 
confidenza noi ci gettiamo nelle fue braccia , 
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{congiurandola per le vifcere di Gesù CriPto a 
tutta impiegare la fo. za della Reai lua mano, 
per follenere il tempio , eh’ e battuto, e per 
opporli come un argine inoperabile all’ innon- 
dazione di quelle acque, che dopo d’aver rot«. 
te le fponde ci minacciano infolentemente . 

Per quello fine medelìmo noi altresì chie- 
diamo il focorlo , e lo zelo de Vcfcovi noltri 
Fratelli attualmente radunati in Parigi . Noi 
gli elòrtiamo a venire a prefentarfi al trono 
della M. V. , per efporle 1’ urgente pericolo , 
in cui fi trova la Chiefa di Francia , quella 
porzione sì grande , e sì nobile della Chiela 
univerfale . Noi fperiamo che la M. V. fi de- 
gnerà d’ afcoltare dalla bocca di quelli fanti 
Prelati le voci della Chiela , i gemiti , e il 
timore , eh’ ella prova al vederfi togliere dai 
fianchi , che die’ io? al veder ellinti sì nume- 
rofi , e sì corraggiofi difenfori , c quello in 
quel tempo, in cui i faoi nemici fparfi d’in- 
torno a lei crefcono di giorno in giorno , ed 
in numero , ed in vigore . Noi fperiamo che 
la M. V. degnerafi afcoltare il loro configlio, 
poiché Ipezialmente a loro appartiene la mag- 
giore follecitudiue per i prefenti bifogni : 
Eglino fono informati meglio di qualunque 
altro dei bilògni della Chiefa di Dio , ed egli- 
no fono più d’ogni altro in illato di fuggeri- 
re alla M. V. i mezzi più addattati, e le mi- 
fure più efficaci . 

Noi continueremo a porgere al Sig. Iddio 
le più ferventi, e le più umili preghiere, af- 
finché egli illumini con nuovi raggi della di- 
vina fua luce il fublime fpirito della M. V. , 
affine che le dia la forza , ed il configlio ne- 
celfario per trionfare delli ollacoli , che fi op- 
pongono alle fue piiffime , e rettiffime inten- 
sioni ; e col piu vivo fentimcnto della pater- 
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ba noflra tenerezza diamo alla M. V r . ecì a 
Ultra la fua Reai famiglia 1’ Apoliolica Bene* 
dizione . 



A Santa Maria Maggiore li 9. Giugno 17$». 
Del nollro Pontificato anno quarto . 



filtro Breve alti Cardinali di Roano de la Ro - 
cbecbovart, e di Chrijeul , e Bernis , fcritto 
dopo ilConciftoro tenuto li ^.Settembre nel 17 62. 
contro li Decreti d' alcuni Parlamenti che 
decretato avevano /’ abolizione in Francia 
della Società Gejuitica . 

CLEMENTE XIII. PI*. 

Venerabile Fratello falute , ed jfpo/lo- * 
lica benedizione . 

S lamo ben perfir.fi , che molto vi abbino 
affitto li Decreti formati da alcuni fu- 
premì Parlamenti di Francia , per foprimere , 
e diffruggere la Compagnia di Gesù , e fopra 
tutto fienfi avanzati per fino a dichiarare il 
loro Iffituto , riconofciuto dalla Chiefa Cat- 
tolica per pio, efière irreligiofo ed empio, e 
che li voti co quali li Religiofi di detta So- 
cietà fi fono confecrati a Dio indegni fieno 
d’ elfere allo flefiò offerti . Noi pertanto tole- 
rar non potendo più a lungo una così atroce 
ingiuria fatta alla Chiefa Cattolica , nel Cort- 
cifloro fecreto de’ tre di quello Mele , con 
folenne Decreto formato alla prefenza de no- 
llri Venerabili Fratelli li Cardinali della San- 
ta Romana Chiefa , annullati abbiamo , o per 
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meglio dire , dichiarati abbiamo nulli , come 
di niun valore e forza tutti detti Atti e De- 
creti • E vero però , che tenuta non abbiamo 
quella firada come la più piana, e più dolce, 
le non fe per giungere là dove defideriamo , 
vale a dire di recare rimedio ad una sì grave 
piaga fatta alla Chiefa nè per altro , metten- 
do ogni fperanza nofira in quel Dio che fa 
giuflizia agli opreflì , fiati liamo in un dolorofo 
lìlenzio , ed in un’ umile pazienza , fe non 
per la fiducia, -che quella nollra manfuetudi* 
ne e piacevolezza pure amolire potefle colo- 
ro, che hanno formati sì atroci Decreti con- 
tro l’ Ifiituto de Gefuiti approvato dalla Chie- 
fa. Ma in veggendo riufcire a vuoto le no- 
fire fperanze c’è fiato necefiario di vendicare 
la Chiefa , che viene calunniata d’ avere rico- 
nofciuto per pio un Ifiituto fcoperto da quei 
Parlamenti per empio , ed irreligiolò , e d’ 
avere per ben due lècoli nodrito , e mantenu- 
to nel fuo feno un Ifiituto sì obbrobriofo . Di 
quello nofiro procedere abbiamo ftimato bene 
di darne parte anche a Voi , diletto Figlio , 
sì a motivo della Uretra unione , che palfa 
tra Noi per la dignità di Cardinale di cui an- 
date fregiato , sì perchè animato dal nofiro 
elèmpio con intrepidezza degna d’ un Velcovo 
cu’ opponiate coraggiofamente per la caufa 
della Religione agli sforzi dell’empietà, con- 
tro la Chiela ; e finalmente ben affettuofamen- 
te vi diamo 1 ’ Apollolica benedizione , acciò 
lotto li di lei aufpicj otteniate un felice fuc- 
celfo ne combattimenti , quali fofiener do- 
vrete per difefa della divina , e fuprema po- 
defià della Chiefa , 

In Roma prejf» {. M. Magiiore 4. Settembri 
17 6x. anno quarto del nofiro Pontificato . 
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EREV-E ALLI VESCOVI DIFRAKCIÀv 

CLEMENTE Xlli. PAPA. 

N luno meglio di Voi , Venerabili Fratelli * 
può invaginarli l’acerba noftra afflizione 
nel prefente dolorofo flato , in cui trovali la 
Cattolica Chiefa ; poiché non é potàbile , che 
fla lungo tempo il roflro amore verfo Dio , 
la voflra pietà , religione e zelo , per la con- 
fervazione del divin culto , non vi abbiano 
fatto lentire un acerbitàmo ramarico per gl’ 
oltraggi fatti alla noftra Pedona , a quella 
Tanta Sede Apoftolica , ed a tutto l’Ordine 
Velcovile , in cui anche Voi collocato vi ri- 
trovate. Ma e dove poi andera a finire una 
si rovinofa tempefta di mali , che fi rovefcia 
lòpra la Chiefa ? E quell’ incertezza appunto 
é ciò , che al fommo accrelce la noftra tri- 
llezza , e c’arreca un gravitàmo fpavento. E 
vero che fui principio , confidati in primo 
luogo nel divino ajuto , e pol'cia nella virtù , 
e coftanza voflra , e nella pietà , e zelo del 
Re Criftianitàmo per la difefa della Religio- 
ne, abbiamo ftimato bene d’ afpettare la lalu- 
te che viene da Dio. In veggendo però, che 
tutti li nemici hanno aperta la loro beccalo- 
pra di noi , e che la Maefta della Chiefa e 
avvilita prefio di Voi , e la fua podefta divina 
difprezzata , e calpeftata , ed il fuo Capo 
quafi che fommerlò fotto una tempefta di ma- 
li , non vogliamo più lafciarfi ingannare da 
upa falla confidenza negli umani fòccorfi ; ma 
fidandoli folo in Dio , che rifufcita anche li 
morti , preghiamolo con tutto il noftro cuo- 
re , perleverando notte e di innanzi a lui 
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colle più fervorofe iflanze e preghiere , ve- 
rtendoci di tutta 1’ armatura di Dio per pote- 
re ribattere con vigore i dardi infuocati slan- 
ciati dall’iniquità con tanta violenza, e furo- 
re , quanto Voi dalla villa de pre.enti mali 
potete ben facilmente comprendere . N 

Voi ben Scorgete , Venerabili Fratelli , che 
quelli li quali fono finceramenre attaccati al- 
> la Chiefa Cattolica, prellò di Voi trattati ven- 
gono d’ una maniera di gran lunga peggiore , 
di quella di coloro , che da gran tempo gli 
fanno una guerra iniqua, e terribile. Vedete 
che viene con violenza chiufa la bocca a di- 
fenfori della Fede ; ficchè non è loro permef- 
fo di dire una loia parola in difel'a , e fofle- 
gno delle Coflituzioni Apofloliche , e de De- 
creti della Chiefa univerl'aie . Voi vedete pu- . : 

re , che frattanto li Novatori non fe ne Han- 
no già in iìlenzio, anzi e cori parole, e co» 
fcritti , come va loro più a grado attaccano 
impunemente li Decreti dogmatici de nollri 
Predeceffori , e tentano li mezzi tutti , per 
rovefciare 1’ autorità della Chiefa ; e li Sacri 
Miniftri , che difpenfar non vogliono li facri 
noflri mirteri , che a norma delle regole dalla 
Chiefa prefcrittc , fono perseguitati , carcera 
ti, sbanditi, e dichiarati infami. Ma che più? 

Voi fleùì liete flati fpogliati dell’lflruzione de 
divini Mifleri , e vengono lenza il voflro pa- 
rere e conliglio , anzi anche lenza voflra la- i 

puta , deflinati li Maeflri per iflruire la Gio- 
ventù, cofa che mette in eftremo pericolo la 
fede Ortodolfa . 

Ma quello, che più di tutto arreca fommo 
pregiudizio al ben pubblico , che e contrario 
al profitto dell’ anime fedeli, e di fomma in- 
giuria alla Sede Apoflolica , ed a Voi flelfi , 
s’ è , che la Compagnia di Gesù , quale ha 

fera* 
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Tempre fomminifirati degl’? intrepidi difenforl. 
della Cattolica fede , dopo eifer fiata per lun- 
go tempo lo lcopo di mille contradizioni , 
finalmente dalla violenza e dalla fazione è 
refiata opprerta , e difciolta in Francia . Il 
fno Ifiituto approvato dalla Chiefa univerfa- 
le nel Concilio di Trento , colmato d’ elogi 
da Romani Pontefici nofiri predccelTòri , fo- 
flenuto da benefici > dalla protezione , dall’ 
appoggio , e dalla benevolenza de Re Crifiia- 
nillìmi e piiffimi , efaltato da Voi medefimi 
con pubbliche teflimonianze fatte per giufli- 
zia , e molto più per gratitudine , colle quali 
dichiarate, che le voftre Diocefi ne ritraeva- 
no li maggiori vantaggi , è al prefente con 
vili , ed inliiiiflenti calunnie prive d’ ogni fon- 
damento, vilipefo, citato con ignominia a Tri- 
bunali , come fe forte obbrobrioso alla Chiefa , 
e per fino brugiato pubblicamente per man 
di Carnefice Sotto gl’ occhi del popolaccio , in. 
una maniera la più atroce , ed infame . Ma 
quello che 'e più di tutto inconveniente , li 
Voti ftertì , fui valore de quali alla fola Chie» 
fa appartiene di giudicare , fono fiati da per» 
fone Laiche dichiarati nulli , e di niun valo- 
re. Mentre trattanco coloro, li quali perSye- 
rita non hanno luogo in quelle turbolenze , 
ma che però Inno naufraghi nella Fede , nk 
hanno veruna Religione , godono di vedere 
quefii violenti contraili tra la Podefia Eccle- 
fiaftica, e la Secolare, ne gio fcono, ne trion- 
fano, e veggendo andare in rovina gl’ affari 
della Chiefa Cattolica in quello Regno di Fran- 
cia , fi lufingano di poter vedere ben preflo 
difirutto ogn’ infegnimento di Crifiiana Dot- 
trina, e tentano di Sedurre li fedeli, che alle 
decifioni della Chiefa fi fottomettono , ed ar- 
dirono infultarli con infoienti difeorfi , econ 
infami libelli di fole ingiurie ricolmi . Ora 

Noi 

il 




Digitized by Google 




• « * l 

Ntu ben veggendò , che quelli mali tendono 
a diltruggerc fino da fondamenti la Religio- T 
ne ; però con un animo dal timore angoscia- 
to , e con ferventiffime orazioni , preghiamo , 
e Scongiuriamo la divina mifericordia , che In 
fèmpre riguardato con occhio propizio il fio- 
ri tilfimo Regno di Francia , a degnarli di tac- 
ciare ben da lungi da lui li nemici del fuo 
fanto Nome. Ma è per qual fine fi fiamoNoi 
trattenuti sì a lungo con Voi , Venerabili 
Fratelli , nel deplorare cotanti mali ? Non 
per altro, le non fe per rifvegliare la voftra 
virtù, ed animare la voftra coftanza . Ed a 
vero dire la malvagic'a de tempi , ne’ quali et 
troviamo richieggono , e da Noi , e da Voi 
un ardence zelo- per la difefa della Chiefa , e 
quella fermezza d’ animo , quale avete fin ora 
dimoftrata. E’ di mellieri , che rifvegliate ne 
volto cuori quel vigore inritto, quale la gra- 
zia del Signore ha tranafufo in Voi allorché 
ricevefte 1’ Epifcopale confecrazione per refi- 
fiere con intrepidezza in- quelli maligni tem- 
pi . Specialmente però bramiamo, che quando 
vi porterete a Parigi per tenere l'Aifemblea 
del Clero a fine di provvedere a temporali af- 
fari delle voftre Chicle , ed ivi farece uniti , 
eiaminiate fra Voi, e ponderiate bene ciò che 
l’ oggetto forma delle voftre , e noftre premu- 
re, e veggiate qual partito prender fi debba 
per rialzare , e foftenere in codefio Regno 1’ 

Ecclefiaflica podefta, che Ila per rovinare ; e 
fe fia d’ uopo rapprefentate al Re zclantiffimo 
difenlòre della Cattolica Chiefa con forti ri- 
moftranze , che la Chiefa , la quale è il Cor- 
po miftico di Gesù Crifto , è fatta berfaglio a 
dardi crudeli de fuoi nemici : che li fuoi Mi- 
niftri , de quali ha detto il Signore, chifprcz- 
za Voi, fprezza Me, fono vilipefi e concul- 

B . cati * 
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caci i c che però , fé ben pretto riparati nòh 
vengono quefti oltraggi fatti alla Chiefa v’ è 
da temere , che venga a farne vendetta lo 
fletto Gesù Criflo Re de Regi , e Signore del- 
ia gloria, e frattanto non v’è cafligo o pe- 
na , che fondatamente paventar non fi deb- 
ba . Quefl’è un dovere , che importo vi viene 
e dalla fanta Chiefa , e dall’ amore della Pa- 
tria , e dal voflro rifpetto e fedeltà verfo il 
He, e finalmente dal Voflro fletto onore e gra- 
do. Nè il Re Criliianiflìmo figlio primogenito 
della Chiefa pieno di Religione , e di pietà , 
farà per rigettare le preghiere di quei Pafior:, 
dall’ orazioni pubbliche e folenni de’ quali, fa 
e riconofce eflergli fiata impetrata da Dio , 
« profperevole falute e vita ; come pure 
il Regno tutto fioritiffiiro di Francia fottrà- 
to ad inumerabili pericoli follevato fi trova a 
tanta grandezza . 

Noi dal canto nofiro pronti fiamo ad in- 
contrare ogni travaglio , ed impiegare tutto 
il potere della nofira Apofiolica autorità sì 
per difefa di Criflo , e della Chiefa fua Ipofa -, 
che di tutti coloro , quali intraprenderanno a 
prottegerla , e fpecialmente di Voi , Venerabi- 
li Fratelli , a’ quali per l’efperimentata voflra 
fedeltà, e follecita vigilanza è fiata confegna* 
ta da cufiodire una porzione del Gregge del 
signore , acciò diate fempre più di giorno in 
giorno a divedere l'intrepidezza voflra nei 
iortenere la Vefcovile dignità , e minlflero . 
Finalmente ricolmi d’ anfiofo timore per Voi, 
eh’ efpofli vi trovate a cruda battaglia , e 
penetrati al vivo de voftri travagli , e folleci- 
tudini , quali dal nofiro amore ci vengono 
inceflantèmente tenuti fotto degl’ occhi f non 
mancheremo di porgere in ogni tempo , e 
fpecialmente al facro Altare > allorché offeri- 
remo 
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remò il divin fagrifizio , fervorofè preghiere 
al mifericordiofidìmo Signore > acciò vi affilia 
col fuo poflente braccio , vi confervi , e con- 
feguir vi faccia una vera e Coda gloria in Ge- 
sù Crido , e vi diamo con tutto 1 ’ affetto la 
r.odra Apollolica benedizione . 

Roma in S • Maria Maggi tre / otto V Snella 
del Pesatore li f. Giugni 1761. fnarto del no* 
fi ro Pontificato . 



BREVE AL VESCOVO DI VALENZA 
Nel Delfinato 

CLEMENTE XIIL PAPA. 

Venerabile fratello [alate ed Afo fi olita 
benedizione ■> 

D Ate cominciamento alla vodra Lettera re- 
cataci li 16. dello fcorfo Maggio , con 
amariflime , e ben giufte doglianze per gli ol- 
traggi fotto de’ quali attualmente gemono 
oppreffi li Cherici Regolari della Compagnia 
di Gesù . Quelli Religioli , che predati hanno 
fegnalati fervigi alla fede OrtodolTa , ed alla 
Cridiana Repubblica, fono ai prefónte crudel- 
mente perseguitati da coloro , che fono egual- 
mente , e fuoi nemici, e della Cattolica Chie- 
fa , ficchb fono fui punto d’ edere interamen- 
te didrutti . Ma quello che pft arreca flupo- 
re fi è , che quedi dedì Religiofi amrnelfi da 
più di due Secoli nel Regno coll* autorità de 
Regi Cridianidìmi , e fodenuti fempre dalla 
loro benevolenza ; ora tutto ad un tratto , 
contro ogni diritto, c giudizia, vengono pri- 
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vati dali’ effer loro da quegli fìeflT , che hanno- 
per offizio di mantenere ognuno nel polfedi- 
mento de fuoi beni , e de fuoi diritti , e ciò 
non folo fenza avere alcoltate le loro difefe ; 
ma anche fenza che giuridicamente acculati 
veniflero d’ alcun delitto , c lolo lòpra fem- 
plici incerti rumori lpariì da uomini faziofi , 
fpinti dalla lòia invidia a lacerarli colle loro 
calunnie . Ma quello y che a primo afpetto- 
fembra una fpecie di prodigio , non è però 
nella Chiei'a cola inlolita, o nuova , mentre 
Voi ben fapete , che Ila licritto , qui volani 
pie vivere in Cbriflo Jefu , perfecutionem pa 
tientur . Noi compatiamo finceramente quelli - 
Religiofi , ed il paterno amore con cui li ri- 
guardiamo ci (pinge a niente più defideiare * 
che di vederli fottrati a si violenta e lpaven-* 
tola borralca . Ma a vero dire liamo penetra- 
ti da ben maggior compalfione per coloro ,, 
che a grave pregiudizio dell’eterna loro falu- 
te hanno attaccato con tanto furore quello 
pio Iflituto utile cotanto alla Chicli , e ci 
pare, che di loro abbia parlato 1’ Appollolo 
allorché Icrilie, li malvagli e gl' impojlon fi 
fanno Jempre più forti nel male t ej}endo t'Jfi [e-~ 
dotti ( e quello che lìegue , e quello che piò 
ci fpaventa ) e jìrafdnando gf altri nella fedu~ 
rione . 

Imperocché qual cofa fi può più facilmente 
temere, che di vedere, sbanditi che fieno gli 
antichi Maellri , ed introdotti de nuovi, fpar- 
1 fa d’errori la Crilliana Dottrina, per infinuare 
nel cuore della Gioventù malfime velenofe ? 
Che però, Venerabile fratello, noi vi Scon- 
giuriamo nel nome del Signore di Ilare ben 
attento , perché eletti non vengano per Pro- 
feffori perfone amanti di nuove dottrine . E 
molto più preghiamo con tutto l’ affetto Dio 

Si- 
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Signore perche fi degni di vegliare fulla Cat- 
tolica Religione, e fopra il Regno tutto di 
Francia , giacche e 1’ una , e l’ altro fi trova- 
no in graviffimo pericolo . 

Quanto a Canonici di S. Rufo , che forma- 
no il foggetco dell’ ultima e più lunga par- 
te della volìra Lettera, Noi abbiamo incaricata 
la Congregazione prendente agli affari conci- 
floriali , d efiminare quanto loro concerne : 
e quando quella Congregazione Ci avrà data 
relazione , allora prenderemo col divino ajuto 
quel partito, che ci parrà migliore per con?* 
ciliare li facri Canoni col vantaggio della voflra 
Diocefi . Trattanto quelli Canonici , che fi 
niollrano tanto attaccati al loro Iflituto ri- 
flettano, che molto però fi fono allontanati 
da quel genere di vita , che hanno profetato . 
Finalmente in pegno della noftra (ingoiare 
benevolenza verfo di Voi vi diamo con tutto 
1’ affetto 1’ Apollolica benedizione. 

Roma a S- Maria Maggiore li ai. Giugni 
lj6i. quarto del nofiro Pontificato , 



BREVE AL VESCOVO DI NOLA » 

% 

CLEMENTE XI II. PAPA. 

Venerabile fratello falute ed jfpofiolic* 
benedizione . 

R icevuta abbiamo con aggradimento la Let- 
tera, che fcritta c’avete per dinooflrarc» 
la voflra gratitudine per eiferci degnati par 
«olirà benignità di trasferirvi dalla Sede Ve- 
dovile di Chieti t a quella di Nola • L’abbia- 

B 3 ma 



mo’fetto „ e ben volentieri, sì per ricompen- 
lare il voftro merito , che per provedere al 
bene della Chiela di Nola , alla quale dato 
abbiamo nella voftra perfona i ™. ore _ 
molto tempo efercitato nell Apofìoliche fati- 
che , quali avete incontrate tempre m un* 

maniera degna di lode . . 

Abbiamo piacere, che quefla traslazione va 
fia grata, e per il foggiorno, che farete fot- 
te un cielo più puro , e piu confacente all» 
voflra finii* ; e perchè quivi pure in codefl* 
nuova Diocefi godrete egualmente dell aju- 
to e del miniflero de Padri della Compagnia, 
di Gesù , che tengono una Cafa in Nola * Ci 
fate fapere , che non etfendo arrivato che da 
frefeo , non avete ancora acquattata perfetta, 
notizia di quei Religioiì , che in etfa dimora- 
no : ma dai merito di quelli, che conofciuu 
avete in Chieti tenete per certo d avere egual- 
mente da loro ogni forta d’ajuto pel loro ze- 
lo ed affiduit'a , poiché un buon arbore produr 
deve de buoni frutti egualmente in ogni luo- 
go . £ qui Voi ci deferivete la loro attività , 
ed il loro modo di faticare nella vigna deL 
Signore , e non per privato affetto , ma con 
tutta giuttizia , e per la pura verità del fat- 
to ci proiettate , che nella Diocefi di Chieti 
fatto hanno del gran bene , e del frutto in- 
credibile colla loro foda pietà , vigilanza e 



dottrina. -, a • j- 

Ora il fentimento voftro , e il voflro giudi- 
zio intorno a quetta Società, perfettamente s 
accorda col nottro ; ed un firn ile giudizio non 
è flato già da noi formato per leggerezza , 
ma fopra una perfetta cognizione , quale ac- 
quiflata abbiamo mediante una ben lunga , e 
ben confermata efperienza , in cui anche tem- 
pre più {labilmente ci confirmiamo per le 
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pruove forti , e moltiplicate, che di giorno in- 
giorno n’abbiamo . Fino da quando eravamo 
incapati del governo della Chiefa di Pado- 
va, veduti abbiamo li frutti abbondanti del 
Loro zelo , e della loro affidua applicazione aliar 
fatica per la falute dell’ an me , per nudrire 
la pietà , e la Religione , e per confermare , 
ed accrelcere il divin culto . Inalzati final- 
mente per divino volere iulla Cattedra di S. 
Pietro, Troviamo ogni giorno il* loro , una 
affiduit'a fedele al lacro minifiero , e pronti 
ajuti ad ogni uffizio di- carità. 

Ma oltre 1’ ordinarie quotidiane funzioni , 
che tutto di efercitano , mai gli abbiamo pro- 
vati più pronti , r folleciti , e più difpofti ad 
impiegarli con alacrità mirabile , e con alle- 
grezza, quanto in quell’ anno di calamita, in 
cui la carefiia de viveri traile da Borghi , e 
Citta in quella Capitale migliaia , e miglia- 
la d’ uomini , e donne confumati dalla fame , 
e feraivivi , lpettacolo, che inceneriva i cuori 
più- duri . Avendo noi ordinato , che quella 
moltitudine diiperfa , ed errante raccolta fof- 
fe ed unita in certi determinati luoghi , dove 
da noi ricever potette gli ajuti e tempora- 
li , e fpirituali ; raccomandata abbiamo la cu- 
ra delle donne ad alcuni Religiofi pii del. 
Clero fecolare de’ quali , non ettendo al pro- 
pofito nofiro il far parola , fi contenteremo 
di dire , che fenza riguardo a fatiche , ed in- 
comodi diedero efempli li più- luminofi di ze- 
lo , di pietà, ed attìduita . Quella poi degli 
uomini fu da noi affidata alla cura , ed in- 
dufiria de Padri della Compagnia di Gesù , 
e ci ripofammo internamente lulla loro lòlle— 
citudine, e defirezza non meno, che fui ar- 
dente loro zelo, in un opra faticofa , che non 
dava refpiro, ne ometteva interruzione di for- 
te alcuna. B 4 Aven- 






Arando dunque continuamente (otto degli 
occhi monumenti sì illuflri dell’Apoflolico fpi- 
rito, che anima quella Società, e ben confa- 
pevoli , thè li Predeceflòri nofiri formato han- 
no fucceffivamente un fimil giudizio , non 
polliamo non Tenti rfi penetrati fino al fondò 
del cuore da quanto tentano , ed inventano 
li loro nemici per veflarli, e rovinarli . Voi 
ben fapete, Venerabile fratello, fino dove ar- 
rivati fieno coi loro sforzi, e perverfi dilegni , 
indiriti non meno contro di loro, che contro 
di Noi, e di quella Sede Apollolica , poiché 
gemete fu li fuccelTì di quelle funelle intrapre- 
ìe . Quanto a Noi per dovere del noltro uffi- 
zio , e perché ci pareva , che così richiedelfe 
la bifogna in tempi così fcabrofi * niente ab- 
biamo ometto di quello conveniva al nolirò 
minifiero , per difendere quella Società coni-* 
battuta, e quali che lepolta fotto così crude- 
le tempella , e nell’ avvenire ancora c’ impie- 
gheremo a tutto potere per lei, e faremo gli 
ultimi sforzi nelle occafioni favorevoli, che cl 
fi prefenteranno . Ma a fine di poterlo fare , 
e ritrovare qualche apertura all’ efecuzione di 
quello nollro difegno , offeriamo a Dio onni- 
potente le più fervorofe preghiere , e racco- 
mandiamo a tutte le perfone da bene, e fpe- 
cialmente a voi, Venerabile fratello , che ci 
raccomandate quella Società, d’ unire le loro 
preghiere alle noftre, per fare una faota vio- 
lenza alla bontà del Signore , coll’unione di 
tante moltiplicate orazioni , per ottenere il 
fuo divino ajuto in un affare così fcabrofo . 
Trattanto fino , che afpettiamo con longani- 
mità gli effetti di lùa mifericordia , dateaPa- 1 
dri della Società tutto il potere d’ affatturare 
pel bene dellà volìra Diocefi , e per efercita- 
re 1* loro virtù , onde la Società Tempre più 
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'drilli-, e rifplenda , e la Cantiti del loro Ifli-»’ 
turo comprovata venga in una maniera la piu 
evidente dalle loro opere. 

Ancorché punto non dubitiamo dell’efatez» 
2a voflra nel compiere li doveri Vefcovili , e 
della voflra applicazione all’adempimento delle 
parti di si gran minifiero , non pertanto vividi» 
inamente v’efortiamo a darci pruove fempre 
maggiori della Pafiorale vigilanza voflra, e di 
corrifpondere pei lettamente all 3 efpettazione 
noflra, che e grande verfo di voi . Siate fi- 
tuio della noflra benevolenza , c della noflra 
flima per Voi , alia quale aggiungiamo l’Apo- 1 - 
flolica benedizione che con pieno affetto vi 
diamo. - 





I 



Roma S. M. Maggiore 27. Luglio tiranno 
fettimo del nofiro Pontificato . 



LETTERA CIRCOLARE 

Del Generale de’Gefuiti a Superiori della Com* 
pagnia, in occafione difpedir loro la 
Bolla ylpofiolicum . 

Molto Reverendo in Criffo Padre . 



« 
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M Ando a V. R. ufi’ efemplare della Cofli- 
tuzione Apofiolica ultimamente .mbbli- 
fcata , cotì cui N. S. Papa Clemente XIII. mof- 
fo da zelo di mantenere i diritti dati da Dio 
alla fanta Sede Romana , e da compadrone 
fopra le nofire prefenti calamita, luggeritagli 
da quella teneriflìma pieth , che nudrifce in 
cuore verfo tutti gli afflitti , nuovamente ap- 
prova , e conferma l’iftituto della noflra Com- 
; pa- 
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pagnia. Non poteva certamente defiderarfi da. 
noi alcun follievo più efficace a confortarci 
nelle noflre afflizioni , che di udirci confola-v 
re dalla fteflà voce del Vicario di Criflo in 
terra, per bocca di cui parla Gesù Criflo ne- 
defimo , ed animare a feguire con ficurezza 
quella maniera di vita che abbiamo fempre 
intraprela , anzi a pregiarla grandemente , ed 
amarla . Rimane che ci Mudiamo di raccoglie- 
re un frutto abbondante da quello beneficio 
Divino . 

E primieramente sfoghiamo il noftro cuore 
nel colpetto di Dio coi più ferv:r<rofi ringra- 
ziamenti al Padre delle milericordie, e Dio d’ 
ogni confolazione , che ci confola in r;jtte le 
nollre tribulazioni . Ma per contrario li guar- 
di ogn’uno, che la lua allegrezza non dege- 
neri in arroganza , ne la efprima con gli uo- 
mini fe non fobriamente , e condita di mode- 
fiia, e di umi'ta criftiana , e religiofa .. 

Si rammentino in oltre tutti quanto con- 
venga , che fi conformino nella vita al loro, 
Illituto che effi profeiiano . E’ pio , e 
fanto il fine per cui è indrizzato il noftro. 
Illituto, fpirano pietà e fantità i mezzi che 
ci prefcrive per confeguirlo , ficcome lo di- 
chiara il Vicario di Criflo. Vuole dunque ogni 
ragione, che tutt’ i nollri penfieri fiano pu- 
re rivolti ad ottenere quel fine , cui ci con- 
duce quafi per mano il noflro Iflituto , che 
a tutti e noto altro non effere, che la falu- 
te e perfezione nollra , e quelle dei noflri 
prollimi , e che fi mettano in opra diligen- 
temente tutti quei mezzi che le nollre Cofli- 
tuzioni ci prelcrivono per ottenerlo , onde 
ne feguira , che tutte le noflre azioni , e tutta 
la vita noflra fi formi fui modello della pietà , 
c della fantità • 

L’al- 
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L’ altra frutto che dobbiamo trarre da 
quello beneficio divino , è di confcrvare per 
la Tanta Sede Romana una venerazione fom- 
ma, una obbedienza pronciffinu ai Tuoi De- 
creti , un impegno collante per difendere i 
fuoi Divini diritti, poiché tutto quefto richie- 
de da noi e 1’ autorità conferitagli da Gei ù, 
Criflo , e la volontà del noftro fanto Ifiituto- 
re , e la gratitudine per i molti benefici, che 
in ogni tempo abbiamo ricevuto . Che fe 
ciafcuno raccoglierà quelli frutti dal benefi- 
cio , che Iddio li è degnato di farci , fi ren- 
deremo degni di riceverne de nuovi dalla fu» 
amorevole mifericordia . 

Finalmente avendo il fommo Pontefice Cle- 
mente XIII. dato molti altri, pegni ed ulti- 
mamente quello cosi pubblico, e folenne def- 
la fua paterna pietà e clemenza verfo di noi * 
efige il nofiro debito, che pratichiamo verfo 
di lui quelli atti di umile riconolcenza per 
beneficio si rilevante, che ci fono polfibili ^ 
Dovrà per tanto V. R. rendere pubblici alla 
fua Provincia quelli miei fentimenti , ed or- 
dinare , che ogni Sacerdote celebri fei Mette , 
ed ogni Fratello reciti fei Corone per lo flel- 
fo fommo Pontefice, acciò il Signore confervi 
lungamente a noi , ed alla fua < hiefa quello 
ottimo Pallore , e Padre , lo ricolmi d’ ogni 
profperità , e lo affilia dal Cielo in tutte le 
fue lànte intenzioni, ed intraprefe. Con che 
ancor io mi raccomando ne fuoi fanti facrifi- 
c j ed orazioni . 

Di V. R. fervo in Crifto . 

noma 16. Gennaro ijff. 
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OJferv Azioni full a Boll* , e foprà li 
nuovi Brevi. 

U N cuore veramente Francefe non può ve- 
dere , e fentire , che con acerbo , ed ama- 
ro cordoglio le forprelé , alle quali va {ogget- 
to il Capo vn'ibile della Cattolica Chiefa ; ma 
per quanto grande fia , e profondo il rifpet- 
ro, che noi gli profedìamo, quello pe ò non 
ci farà giammai abbandonare i facri diritti de 
noftri Monarchi , ne traicurare gl’ interedi 
della noflra Patria , le fante maflìrae ob- 
bliare della Chiefa Gallicana. 

Il noflro S. Padre Papa Clemente XIII. ir 
fuori d’ogni controveriia il vero Succedere 
di S. Pietro, il primo de Pontefici . Ma tali 
furono altresì li Papi Bonifacio Vili. , Giulio 
II., Gregorio XIII. , Siilo V. , c Gregorio XIV; 
Li due primi furono , come ognuno fa nemi-. 
ci dichiarati della Francia , e li tre altri Prot- 
tetori di quella famola Lega , che fulla fine 
del fediceiimo fecolo ridulie al punto eflrerao 
di perderli il Regno d Francia : fanello ef- 
fetto dell’umana fralezza! Ancorché il Pontefi- 
ce collocato lìa lui più fublime Trono della 
Chiefa , e alla porta per dir cosi vicino de 
Cieli , non è però al couerto dalle forprefe , 
e degl’ errori . Quella adorabile Apollolica ^e- 
de tinta del fangne de Santi Appofloli Pie- 
tro, e Paolo, e di tant’ illuflri Martiri , fi è 
veduta ricoperta di dilonore dalla viltà de 
delitti , e dagl’ errori d’ un Liberio , d’ un 
Vigilio , d’ un Onorio , d’ un Giovanni Vili. 
Le portentofe ribalderie d’ un Benedetto IX. , 
d’ un Giovanni X., d’ un Giovanni XII., d’un 
AlefTandro VI. vie più la profanarono . E’ ve- 
ro, che da lungo tempo non più fi veggono 
moftri limili; ma l’orgoglio e l’ambizione d’al- 
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ounì , non furono meno indegne di quella 
facra Sede . Eglino l’ hanno trasfuiò in una 
gran parte de luoi Succelfori , hanno loro in- 
icgnato non già d’effcre impeccabili , ma d' arro- 
garli come loio una certa fcienza y e infallibi- 
le , un moto proprio independente da ogni 
coniglio , la pieneza della podejià Apofto- 
lica , una giurildizione ordinaria , ed imedia- 
ta lu membri tutti della Chicli, una Monar- 
chia univerfale , ed una iuprema Dominazio- 
ne fu tutti li Velcovi, e lui temporale anche 
de Regi, un autorità fovrana fu tutte le Co- 
rone della Terra , ed il diritto di dii'porrc in 
loro pena e danno e de fedeli loro fudditi 
deìV indignazione di Dio onnipotente . 

Ogni Pontefice Romano , che adoprera un 
linguaggio non mai ufato da S. Pietro , e che 
non parlerà fe non le conforme alle maffime 
di tali Pontefici , non Tara giammai aicoltato 
da un buon Francefe colla lomctfìone dovuta 
al Santo Apoltolo, a cui attribuir non lì pon- 
no lenza berteminia li fentimenti lo fpirito , ed 
i pnncipj di quelli Pontefici . Fino che un 
Papa parla da vero Succeiìòre di S. Pietro fe- 
condo il luo fpirito, elefue mallìme ,e degno 
di tutto il nollro oifequio, di tutta la nollra 
ubbidienza , come è lecito a relifiere a quel- 
lo, che tenendo altro linguaggio facefle ogni 
sforzo per (limolarci al deprezzo de no'.tri 
Sovrani , ed a ribellarli contro le loro leggi , 
c la .''ovrana loro autorità. 

Filippo il Bello, Luigi XiL , ed Enrico Vili, 
erano niente meno di Luigi XV. nollro Au- 
gullo Monarca buoni Cattolici, e nonpertan- 
to eglino difefero li loro diritti , la loro Co- 
rona, il Sovrano loro potere contro Bonif- 
cio Vili., Giulio II., Gregorio XIII. e Siilo 
V. Quefti, Papi non furono loro nemici in 
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quanto Succeffori di 5. Pietro^ Li Succeflòri di 
S. Pietro non trovano nemici che tra quelli * 
che impugnano la Cattolica Fede . Pertanto 
contro di loro fi difefero li noftri Monarchi , 
fenza che per quello il pregio perdettero di 
buoni , e zelanti Cattolici. Ora dunque e per- 
chè non farà egli lecito a Luigi XV. , ed a 
Tuoi fedeli fudditi > pronti per altro a dare il 
fangue , e la vita per la vera Religione , e 
per le giufle, e fante prerogative della Sede 
di S. Pietro , di difenderfi contro coloro , che 
nella nuova Bolla , e negli ultimi Brevi fan- 
no tenere a Clemente XIII. un linguaggio , 
che non è d’un Succeflorc di S. Pietro? 

£ di fatti non a norma delle mallìme di S. 
Pietro, viene attribuita a Clemente XIII. fo- 
lo la , certa fcienza e infallibile , la pienezza 
della podeflà Apoftolica , ed il diritto di deci- 
dere ed ordinare di proprio movimento tutto 
ciò che a lui piace, a tutta la Gliela, a Ve- 
fcovi , a Magiftrati , ed a tutti li fedeli dell’ 
Univerfo. , 

Certamente non come Succedere di S. Pie- 
tro 1’ Autore de nuovi Brevi a pretefo di to- 
gliere a Principi Sovrani , ed a loro Tribu- 
nali la podeflà ( a ) di giudicare degl 1 Iflituti 
degl 1 Ordini Religiofi , che fono ne 1 loro flati , 
e quanto di pregiudicievole a Tuoi fudditi , 
ed alla Religione feoprir poteflero in detti 
Iflituti. 

Cosi neppure come Succeflor di S. Pietro , 
che chiamavafi il Confratello , il Collega de 
Vefcovi , Confenior Compresbyter ( i. Pet. y. J. ) 

fan- 
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fanno parlare Clemente XIII. , affettando di 
non chiamare li Vefcovi , c onfratclli , e Col- 
leghi , fe non fe parlando di loro ad altri Ve- 
fcovi, e dicendo Tempre li vcfiri Confratelli , lì 
•voflri Colleghi, Coepifcopi lui (a) . Dunque con- 
▼ien dire , che fanno parlare Clemente XIII. 
nella fua Bolla , e ne fuoi Brevi un linguaggio 
differente da quello di S. Pietro. 

Ed a vero aire non procede egli daSuccef- 
fore di S. Pietro, quando nella nuova Bolla, 
il di lei vero Autore divieta con un tuono 
di voce il più imperiofo a tutti gl’ uomini 
della terra fieno Imperatori , Re -, Velcovi , 
Magiftrati , /empiici fedeli (b) di violare , o 
trasgredire, quanto a lui pare, e piace di de* 
cidere , e di comandare colla pienzz a del fuo 
potere , e di fuo proprio movimento lènza aver 
riguardo, fe gl’ ordini fuoi , la gloria offèn- 
dine , li diritti il bene , e la quiete de Mo- 
narchi , e de loro Stati ? 

E cosi pure è egli un parlare da Succedere 
di S. Pietro il linguaggio pollo in bocca a 
Clemente XIII. ,!con cui difpone, come fe ne 
folle fupremo Padrone dello fdegno . di Dio 
onnipotente , per renderne foggetti chi a lui 
piace , e fcaricarlo a fuo grado fopra tutti 
gl’ uomini , Monarchi , Re, Vefcovi ( c ) , ed 

al- 

( a) Brevi alti Vefcovi d' Anger s d' jilais d 
Granoble e di Sarlat . 

( b ) Bolla tApoftolicum . Nulli ergo omnino 
bominum liceat banc paginam noftrce appr abati fi- 
nis & confirmationis infingere vel ei aufu te- 
merario contraire . 

(c) lb. Si qui* autem hoc attentare prafump- 
ferit indtgnationem omnipotentis Dei ac beato- 
rum Vetri & Bauli JLfòflolorum ejut fc nove- 
rii incurfurum. 
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altri , fe ( come egli dice ) fodero così teme- 
rari , ed, arditi tasto, di difubbidire a quanto 
egli ordina? , 

Ben li può riconolcere in un linguaggio si im- 
perilo , quella Corte che S. Pietro non ha 
giammai fondata , e che niente ha di comune 
colla Sede Apoftoiica . Solo in qualità ben di- 
verfa li VelcQvi di Roma tengono quella Cor-* 
te, che fi chiama, e fi crede la Sovrana di 
tutte le Corti dell’ Univerfo , e la Corte dei 
Monarca fupremo ed univerfale . Quell e quel-, 
la Corte, contro cui S. Bernardo fe una voi-, 
ta sì grandi doglianze (Lib. de Conjìd.) Quell’ 
è quella Corte di cui S. Tommalò di Cantor-. 
beri, ed un gran numero d’altri Santi ebbe- 
ro a dolerli per vedervi liberato Barabba , e. 
Condannato Geiu C ''i/lo 

Si può dunque edere ottimo Cattolico , ed 
anche Santo col difendere la fede , l’innncen-. 
za, la giulìizia , la verità , li diritti de So- 
vrani , gl’ interedi della t-hiefa , e della Patria 
contro la Romana Corte , lenz’ intaccare ne 
pur d’ un punto i diritti Sacri de’ Succedori di 
S. Pietro, quali faranno Tempre oggetto di, 
venerazione a tutti gl’Ortodolfi. Ne giammai 
verun atrofico illuminato confonderà la ban- 
ta Sede con quella Corte, in cui -viene ajfoh 
to Barabba , e condannato Gesù Criflo . 

Li Santi Pontefici de primi Secoli certa- 
mente parlavano da quella Sacrata Sede , quan- 
do radunato tutto il Clero dalla Chiefa di 
Roma a cui pre/iedevano , non decretavano , 
che a norma di quanto era fiato fiabilito in 
quelle comuni adunanze , nelle quali ogn’ uno 
aveva una piena liberta di dire il fuo parere 
perche quel Tribunale incendiario, che brugia 
. gl’ uomini , mai non era ancora comparfo al 
Mondo . 

Ma 
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Ma c un voler ìprenderfi gabbo di tutto il 
Mondo e dell’ intera Chiefa , il voler far cre- 
dere , che per parlare dall' alto della Catt idra 
di S. Pietro da Maeftro infallibile , balli folo 
il metere o lafciar mettere il fuo nome col ti- 
tolo indefinito di Vefcovo Servo de' Servi di 
Dio fulla cima d’ una carta pecora figillata 
con un pezzo di piombo , fu cui pofcia un. 
Confidente , o altro Minifiro fedotto , o gua- 
dagnato, abbia fatto feri vere da un Secretario 
Io che gli faria piacciuto . Imperocché quell’ 
appunto è la differenza, che infognata ci vie- 
ne ne’ nuovi Brevi, elfer polla dalla Corte di 
Roma , tra il parlare in forma di Breve pri- 
vato a Vefcovi particolari , ed il parhre da 
Maellro e Dottor irrefragabile dalla Cattedra 
di S. Pietro alla Chiefa unrverfale . Ne Brevi 
a Vefcovi d’ Alai* , e d’ Angers fi fa loro fa- 
pere , che non fi parla loro , che come a prof- 
fimi ; ma che quando non fi pencano d’aver 
pubblicate le loro Pallorali Illruzioni , che 
fiate fono d’ edificazione a tutta la Francia , 
e che fono coir conformi alle fagge dii'pofi- 
zioni del Re , il Santo Padre non mancherà 
di parlare dall' alto della Cattedra di S.Pietro, 
vale a dire di fegnare uni Bolla per atterrare 
e punire tutti gli .avverfarj di quella famofa 
Società , che da due quali interi fecoli 
non ceffa di far guerra alla Dottrina , ed alla 
Morale di Gesù Criflo . E ciò fi farà lènza 
prender il parere della Chiefa di Roma , e fo- 
le per efeguire la volontà de Miniflri di que- 
lla Corte , in cui anche a nollri giorni come 
in altri tempi Barabba è alfolto , e Gesù con- 
dannato . 

Li Maefiri di quella Corte amb ziofa non 
hanno ancora depoflo il perverfo coftumc , 
nb fono d’ animo di volerlo deporre . Anche- 
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al preferite fanno parlare 3 Succelfori di 
Pietro uno llraao linguaggio, e con uno Itile 
devoto , e patetico Ipargono ne nuovi Brevi 
le maflime più flravaganti . Figuratevi di ve- 
dervi per entro un lievito comporto del loro 
difpotifmo , e di tutto il difpetto della So- 
cietà per eccitare in Francia una fermentazio- 
* ne la più crudele . Ecco 1’ idea de’ nuovi 
Brevi . 

Se le Nazioni non aprono gli occhi al lu- 
me, che ne sfavilla, non làprei qual altro ca- 
pace forte d’.illuminarle . La Corte di Roma 
parla più chiaro che mai > e ci fa intendere , 
che la fede de’Geiuiti è per ella la rterta, che 
la fede della Chiefa , che gl’ intereffi della So- 
cietà fono gli ftetfi della Religione . 11 line 
delle declamazioni , di cui fono zeppi querti 
tre Brevi confitte in ecc tare nella Chiefa Gal- 
licana uno de più crudeli feifmi , di produrre 
delle più fpaventevoli cofpirazioni , contro li 
Sovrani , che hanno fatta giufiizia alla Com- 
pagnia famofa , e contro tutti gl’ altri , che 
precendelfero imitarli , la difiruzione della lo- 
ro autorità, e di quella de primi loro Tribu- 
nali , per tutto ciò che concerne l’ Irtituto de 
Gefuiti , e quegli degl’ altri ordini Religiofi : 

Non b mio dirtegno di porre in villa tutto 
ciò che dite fe ne potrebbe . Mi fermerò folo 
a ponderarne alcuni tratti . 

La Setta Gianfenitica ( ci dicono ) ha ot- 
tenuto il fuo intento di difi rugg ere in Francia 
là Compagnia di Gesù . Ma b forfè quella Set- 
ta rtefu che 1’ ha diflrutta anche nel Porto- 
gallo? Quella Setta j fi foggiungeè un' Ere fi a 
che non fa cofa fia pudore . 

Qual idea mai viene prefentata de Regi di 
Francia e del Portogallo a tutto il Mondo ? 
Opali fencimenti cercano d’ ifpirare di loro 

negli 
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negli animi rie Sudditi ? Li Gianfeniiii lor.O 
que tòii , che han potuto lòllevarn contro quella 
Santa Società di Defenfori della fede Cattolica 1 
Quella fcrfiditftma betta b quella lòia che gli 
ha colmati d’oltraggi, e che gli ha dirtrutei ? 

Ora li Re Crifliamlfimo e Fedeliflìmo quel- 1 
li tono che hanno autenticata con tutta la 
forza della loro potefla ia dillruzione di que- 
lla Compagnia ne’ loro itati . Dunque ec. La 
confeguenza 'e pura e facile da trarli , nfe 
molta fatica vi vuole per feoprire qual fia 
nella mente del Romano Monarca il line di 
tutte quelle vive donazioni , a’ Vefcovi d’ 
unirji con lui , per lalvare la fede di cui li 
Geiuiti ne fono li difeniori più zelanti . 

Si ripetiamolo pure; dall’alto del fuo Tro- 
no , e parlando da SuccdTore di S. Pietro , il 
Papa ci predica una furiola Lega , quale 
forco l’ apparenza di zelo mira a riftabi lire 
eia noi tutte le l'uperbe pretelè della lua Cor- 
te , ed il tirannico impero lotto di cui da can- 
ti lecoli fa gemere tutto il Criftiano Mondo « 
Minacciaci di parlare da Sovrano Pontefice dall* 
alto della Cattedra di S. Pietro per fulminare 
anatemi contro li Vefcovi d’ Angers , e d’ 
Alais , o per meglio dire contro tutti li buo- 
ni Francefi a’ quali quelli due Prelati fono 
ilari d’ edificazione . Cosi pure dall’ alto del 
loro Trono li Gregori IX., li Bonifaci Vili. , 
li Giuli II. ; li Gregori XIII. , li Siili V. , e li 
Gregori XIV. , slanciarono li loro fulmini 
contro gl’ Imperi , e Regni quali prefitto ave- 
vano di mettere in combullione . 

Ma coloro, che fotto il nome di Clemente 
XIII. fi fanno predicatori d’una nuova lega 
convien dire , che perduto abbino il giudizio ; 
* poichfe non fono eglino llelfi che ci fcuoprono 
il loro fecreto e ci mettono in villa le loro 
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rr.ire coll attribuire a Gianfenilli la gloria d’ 
avere in Francia dillruttala Compagnia? 

.Se intendono di parlare di que’ Teologi 
che da un fecolo in qua perfeguicati fono da 
Gefuiti lotto quello nome chimerico, ben con- 
vien dire , che abbino perduto il fenno . Li 
Signori di Porto- Reale non fono più al Mon- 
do , c queglilluftri Prelati , che concepito ave- 
vano il loro zelo . e il loro fpirito gli hanno 
teguiti nella tomba . Giammai li Teologi ne- 
mici del Molinilmo hanno avuto meno-d’ au- 
torità, e di potere del prefente . Dunque con- 
viene , che quelli Gianfenilli di cui parlano , 
iìeno d’ un’ altra forte , e d’ una fpecie ben 
più eflela. Ma e chi faranno mai ? Li Brevi 
ce lo fanno fapere . Quelli fono tutti coloro , 
che non addottano le mallime tutte di Roma 
fuila podella Ecclefialtica , e che non addora- 
no l’ lllituto della Società ; lòno tutti quelli 
che non piegano le ginocchia al dominio del- 
la Corte Romana , ed a quel Ilìituto, di cui 
ella li ferve per dominare . Sono tutti colo- 
ro , che pretendono non avere ogni Sovrano 
il diritto di liberarli da un Corpo di Religioll 
contrario al bene del fuo Stato , e di poter 
chiamare all’ elàme l’ irregolarità de’ loro voti , 
e di dichiararli abuiìvi , perche oppofli alle 
regole della c hiefa , ed al buon ordine dello 
Stato : in una parola fono tutti li Magiftrati 
di trancia , il Re mcdifimo, tutti li veri Fran- 
celi , ed il Corpo tutto della Nazione . Ecco 
Tefillente vero attuale Gianfenilmo. Nel paf- 
lato lecoio non conlilteva che nel dichiararli 
fchiettamente contrario all’lllituto de Gefuiti , 
ed alle maffìme oltramontane, tulle quali egli 
è fondato . Fantaltica erelìa e giuoco di pura 
politica nel decimoi'ettimo Secolo j ma Fan- 
talma ancora c giuoco di politica a giorni no- 
li ri , 
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Pri Ma oh quàfito differènte nella fua erteti- 4 
iìone ! Allora non trattavali , che d’ opprime- 
re , e di fcacciare da tutti i porti d’ onore al- 
quanti Teologi poco condilcendenti e poco 
amati { ma al giorno, d’oggi li tratta di ca- 
lunniare , e di trasformare in tanti eretici 
tutti coloro che li dichiareranno veri Fra li- 
ce !i , e ricaleranno di lbctoporre il colio al 
giogo dell’Oltramontanilmo, e de’ Gelimi . 

E’ di verità fi leggano pure tutti li Conti 
reli da diverli Parlamenti del Regno , li De- 
creti di quelle Corti Sovrane, e vi trovino fe 
dìi loro V animo il minimo vertigio , di ciò » 
che li Geluiti hanno Tempre qualificato per 
Gianlènilmo * 

Di grazia in che mai hanno erti fatto con- 
fiflere tempre quella erefia , contro di cui tòno 
cotanto inviperiti? In che la fanno confirtere 
Monfìg. di Saleon , e di Languet ne’ loro la- 
mcnci a Benedetto XW. ed in che la fanno 
conliftere al prefente gl’ Arcivelcovi d’ Aix 
a di Parigi , si bene irtruiti da’ Geluiti , e si 
bene informaci in materia di Gianfenilmo ? 
Nel gran delitto d’ infegnare , e fortenere la 
neceiTità d’ amare Dio lòpra tutte le cole per 
ricuperare la fua grazia >, qual’ ora s’ abbia 
avuta la sfortuna di perderla : d’ oprare tem- 
pre per la fua gloria , e d’ indrizzare a lui , 
o attualmente, o virtualmente tutte l’azioni 
èon un amore almeno iniziale . Di purificarli 
bene con una converfione fincera, liabile , c 
foda prima d’ accollarli a ricevere nella Co- 
munione il Corpo , ed il Sangue del Signore . 
Tutti li grandi Aportoli del Molinifmo uniti 
a’Gefuiti di tutto il Mondo fanno conliftere T 
Erelia Gianfeniftica anche nell’ empietà di 
credere , e d’ infegnare che Dio ha una forza 
onnipotentilfima lui cuore degl’ Uomini pet 
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convertirli, e fai varli ; che Dio folo princi-. 
pio d’ ogni giuflizia opra tutto nell’ Uomo , 
facendo che egli pure operi liberiflìmamen-- 
te tutto: che la falute degl’ uomini e effetto 
d’ un Decreto con cui da tutta l’eternità fo- 
no flati predeftinati alla vita eterna , ed alle 
buone opere da farfi da loro con pieniflìma 
libertà , e che fono mezzi indifpenfabili per 
confeguirla : in una parola nell’ infegnare , e 
loflenere la Dottrina certa , e fincera dc’San- 
ti Dottori Agoflino , e Tommafo , difefa da 
tutta la icuola de’ Dominicani , ed Agoftinia- 
ni , vale a dire in feno alla fanta Chiefà Cat- 
tolica che 1’ approva . 

Ma e che? forfè fono flati diflrutti li Ge- 
fu ti a cagione di loro avverfione a quella 
fanta Dottrina ? Eh penfate » Leggete pure di 
grazia tutti li conti renduci , tutti li Decreti 
che hanno profcritta la Società , e vedrete 
che farebbe la più Ara vagante di tutte le 
pazzie 1’ attribuire a quella fpecie di Gianfe- 
nifmo , la deftruzione della Società. . Né ere-» 
dere fi potrebbe lenza ingiuftizia , che 1’ Au- 
tore de Brevi flafl giammai figurata una taf 
cofa ; mentre egli fleffo ci fomminiflra una 
forte pruova , che dimoflra non efTerfi egli 
giammai ciò imaginato , imperocché tant’é da 
lungi , che egli attribuita una poffanza si 
grande alle forze di quefli pretefi Gianfèni- 
fli , che anzi nel Breve al Vefcovo di Sarlat 
efulta e canta vittoria fulla pretefa loro umi- 
liazione.,, Noi abbiamo richiamato a memo- 
„ ria ( die’ egli ) la feverità con cui Iddio ha 
„ umiliato l’ orgoglio de’ Gianfenifli , e come 
„ abbia permeilo che tutti li sforzi di quella 
„ Setta avvelenatrice univerfale flano ricaduti 
„ fopra di lei, a fua totale confufione. Il Si- 
„ gnore ha feoperta la di lei turpitudine , T 

„ ha 
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x , hi denudata in faccia a tutte le Nazioni , 

„ e ha fvelata la di lei ignominia a tutti i 
„ Regni “ fjcchfe è evidente cofa , che tute’ 
altro egli intende fuori di quelli Gianfe ni- 
lli , allorché parla della perfidi fiima Setta 
che ha difirutti li Gefuiti , da cui niente ci 
ha che non lì polfa giullamente temere , a 
cui tutto felicemente rielce , e che gode d’una 
ben grande profperita , rtihil enim a perfidifiì- 
ma Sella cui nunc orniti a incidunt fecundi filma 
n»n pertimefeendum ( a ) . 

E’ dunque certiffinao, che per quelli Gian- 
fenifti , • per quella perfidifilma Setta , egli 
intende le Potenze , che hanno delfrutti li 
Gefuiti, e per forprendere , colla profondità di 
quello genere di faviezza che egli cerca d’im- 
primere , da alla pretefa Setta Gianfeniftica 
una edenfione sì valla , che da qui in poi 
chiunque lì farà conofcere contrario a Gemi- 
ti , o avverfo alle pretefe della Corte Ro- 
mana , verrà in erta comprefo. Cofa da bene 
e diligentemente notarli per 1’ interefle di 
tutte le nazioni e da ben penetrarti perché 
di fomma importanza .. 

La Corte Romana non fara mai per dimen- 
ticarli delle maffime fulle quali é fondata . 
Sarebbe un volerti patentemente ingannare il 
credere, eh’ ella abbia grande interelfe , e 
premura Tulle quelìioni , che l’oggetto forma- 
no del vero , e proprio Gianfenifmo . Poco o 
nulla importa a quella Corte ambiziofa , to- 
talmente attenta colla fua politica a cercare i 
mezzi di confervare » o accrefcere la fua po- 
tenza , che Dio eferciti o nò la fua onnipof- 
fanza fu cuori degli uomini, che l'ultima li- 
ne di nollre azioni lia, o non fia l’amor di 

C 4 Dio 

( a ) Breve al Vefcovo dì Granoble . 
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Dio. In altri tempi dopo dieci anrìi di liti- 
gio fatto al fuo Tribunale a favore , e col- 
tro l’ onnipoffianza della grazia di Dio , e 1’ 
efficacia de Sacri Decreti , ebbe tanto credito , 
e forza di trattenere Clemente Vili, e Paolo 
V. di decidere a favore dell’ Onnipotente , e 
di condannare li fuoi oppugnatóri. . Il fecon- 
do di quelli Pontefici impole un alto* ed af- 
foluto filenzio a chiunque ardifle alzar la vo- 
ce a difefa de’diricti dell’ Onnipotente , e dell’ 
efficacia della lua grazia. Parve b vero > che 
.con ciò refiringer volefle anche li nemici del- 
la Dottrina de v anti Agoftino , e Tommalb 
a tacere ; ma quelli ebbero ben follo la liber- 
ta di dire tutto ciò, che vollero > e leppero 
valertene a meraviglia ; e non contenti di lo- 
llenere , ed appoggiare femprejriù i loro dog- 
mi contrarj alla gloria di Dio , ne deduflero 
anche in mille modi , ed in mille volumi , 
qonfeguenze le più orribili contro la morale 
Evangelica . E la Corte di Roma fempre li 
laido fare , nè mai gli ricusò il fuo favore > 
e la fua proiezione. 

Ma b chi fono colloro ? Eglino fono que* 
medefimi , che al prefente ne nuovi Brevi 
qualificati vengono difen/ori e predicatori del - 
la fede Cattolica . E di fatto quelli lòno a lei 
necefl’arj per infegnare , fpargere > e difende- 
re per ogni dove le fuc elfenziali maffime,, i 
fuoi dogmi principali , da quali ella in altri 
tempi ritraile la fua gloria * e quel imperio!® 
dominio , che fece provare per lungo tempo 
a Potentati Crilliani . Quelle maffime e que- 
lli dofmi fono quelli che formano fecondo le 
mire di quella Corte ciò che ella chiama fede 
Cattolica . 

Credere ch’ella è la Corte del Monarca 
fupremo di tutti li Vcfcovi , Preti , Religiofi , 
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fi altre perfonè ecèlcHifiiche , adorare in lei , 
e nel luo Capo un univeriale dilpotilmo , uu* 
giurifdizione imediata fu tutte le Chiele dei»’ 
Univerlò , una fuperiorità anche temporale fu 
tutti li sovrani del Mondo con una padella 
almeno indiretta filile loro Corone . Tenere 
che raccolta in lui come in centro 1’ autori- 
tà tutta della Chiefa , tutta la podefià Apo- 
(lotica , la Ina Periona è infallibile, e tutti li 
fuoi Decreti inviolabili, formano l’Evangelio 
di quella <"orte. Il non adorarlo, il non lòt- 
tofcriverfi è un delitto irremiflibile , un Gian- 1 
fenifmo maledetto , in cui ella pretende d’av- 
viluppare il Re , e i Principi * i Pari , e li 
Parlamenti tutti del Regno . 

Ecco la fua cifra la Setta Gianfenifiica , e 
fu quella Setta perfidifiìma ella (carica tutti 
li fuoi anatemi . Non è Hata , dice Ella ne 
fuoi nuovi Brevi , che la fola Setta Gianlèni- 
flica , che ha difirutti li Geluiti. Chiunque è 
copcorfo nel Regno alla fua rovina c di quella 
perfidifiìma Setta . 

Ma chi è (lato che ha nella Francia diflrut» 
ta la Società de’ Geluiti * Sono fiati il Re, li 
Principi, li Pari, i Parlamenti . E perche 1’ 
hanao difirutta? Certamente non per le loro 
opinioni . contro la grazia , la predefiinazione * 
e la neceffità d amare Dio, come neppure per 
il loro zelo a difefa della Cofiituzione Unige- 
nita i . E perche dunque? A motivo del loro 
attaco collante * ed invariabile alle mafiìme 
della Corte Romana , del loro zelo contro le 
libertà della Chiefa Gallicana , c della perpe- 
tua loro avverfione alle mavfime del Regno, a 
quella (anta Morale sì neceflaria per mante- 
nere il buon ordine, e finalmente a motivo 
di quanto il loro Ifiituto contiene d oppofio 
a’ diritti de’ Monarchi * de’ Vefcovi , de’ Paro- 

chi , 
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chi , dell' Univerfità , de Magiftrati , e di tut- 
to il governo politico . 

Dunque la Setta Gianfenid ca, contro la qua- 
le con tanta veemenza declamano i Cuoi 
Brevi , è compolla di quanti mai vi fono ai 
Mondo colpevoli di non favorire l’ ambizione 
della Corte Romana , e li Geluiti . Quelli fo- 
no quelli , che si in Portogallo , che in Fran- 
cia hanno contribuito alla rovina del loro 
lllituto , e della loro Compagnia . In una pa- 
rola quelli vengono ad edere li Principi > li 
Pari, li Parlamenti, li Sovrani, e tutti i più 
fedeli fudditi. Quelli fono quegl’ Uomini ne- 
mici ( a ) quali ne nuovi Brevi , e nella Bol- 
la jtpoftclicum condannati vengono come ne- 
tnici di Dio (bfi nemici della fede Cattolica , 
nemici della Cbiefa , e della S- Sede , nemici 
della Religione , eretici perfidiami , eretici fo- 
ftenitori di dogmi detefiabifi , furbi , sfacciati , 
facionari , temerari , infoienti , impoftori , furio- 
fi , [acri leghi , profanatori del Corpo e Sangue 
di Gesù Crifio, empi , che mettono ad efiremo 
repentaglio la Religione , che altro difegno non 
hanno , che di difiruggere la Chiefa Cattolica , 
nè altra mira hanno avuto gittando a terra 
in Francia , ed in Portogallo la Compagnia di 
Gesù le non le di render più facile la diltru- 
zione della Chiefa. 

E di qual gadigo meritevoli non fono al 
dire di Clemente XIII. , o di coloro , che Io 
fanno parlare, quelli Monarchi , quelli Magi- 
Arati , e quelli fedeli fudditi ? Baderà egli 
forfè alla Corte di Roma per perderli ed efler- 
minarli fcaricar loro adolfo tutto lo fdegno 
dell' Onnipotente , e quello de' Santi jfpofloH 

Pie - 



( a ) Breve al Vefcovo di Nola . 

( b ) Breve al Vefcovo di Sarlat e agli altri . 
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Pietro e Paolo ? Eli -penfate. La Corte di Ro- 
ma ha altre mire dalle quali fpera miglior 
effetto , che dalla fua podeftà Tulle maledizio- 
ni del Cielo . Una Lega formata fulla terra , 
compofla di Fanatici fempre diTpolli a Tuoi 
ordini , per la vigilanza de’ Geliti ti , e de’Ve- 
feovi loro amici, l'ara una ftrada più bicve , 
e più Ticura per arrivare prettamente , e feli- 
cemente al compimento de lùoi diflegni. 

Ella lo fa fapcre si chiaramente per bocca 
del loro Monarca , che bifognarebbe efliere af- 
fato Tordo per non intenderlo. ** Per difen- 
n dere ( Te gli fa dire) (a) e l'ottenere que- 
„ fla Compagnia agitata , e quali che lom- 
„ merfa da si fatale tempefta , niente abbia- 
„ mo ometto di quello , che richiedevafi , e 
„ dii noflro dovere e dall’ importanza dell* 

„ affare , per quanto ce 1* hanno potuto per- 
„ mettere la difftcolth delle circolianze , e la 
„ difgraziata congiuntura del tempo . “ 

In fatti Totto il Tuo nome la Corte di Ro- 
ma ha fatto fcrivere Lettere , ha compofìo Bre- 
vi, ha fpediti degli Commilfarj . In Portogallo 
per mezzo del Nuncio Acciaioli hanodritouna 
trama orribile , ed un abbominevole colpira- 
zione per vendicare li Gefuiti, col far perire 
il Re, e tutta la fua famiglia. In Francia con 
Tuoi Brevi , e con gente apottata , col Tito fin- 
to Cavaliere di Malta , ed altri limili Fana- . 
tici , con orribili Libelli fatti comporre , e 
foandere , li sforza fempre più d’infiammare li 
(piriti fedizioli , e d* armare perfide mani per 
fervi re la Tua cara Compagnia . Per meglio 
riufeire vuole ancora, che li creda aver ella 
fatto falire full’ alto Seggio di S. Pietro Cle- 
mente 



( a ) Breve al Vefcovo di Nola . 
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mence XIII. , per decidere qual articolo di 
fede colla fui faenza certa , e coila pienezza 
della fifa ApofioVca pojjanza (a) di cui lo di- 
ce fornito , che la Società de Gefuiti è una 
Tanta Compagnia il di cui lfiituto non / 'pira ; 
che pietà e fantità , che è uni Compagna di 
veri Predicatori , e di •veri difen fori della Cat- 
tolica fede , che li voti di quefia Compagnia 
fono a Dio grati , che ninno lotto pena d in- 
correre r ind’gnazione dell' Onnipotente , e 
quella de' Santi Apofioli effer non deve ardi- 
to cotanto e temerario d’ opporli a quelle de- 
rilioni , che approvano e confermano l’Illicu- 
to, li vori, e li privilegi tutti accordati da 
ducent’ anni a quella Compagnia. 

Ma nfc pur tutto quello baila alla Corte 
Romana, fa di più luggiungere ( b ) che niente 
vi può ejfere , che non Jìamo ri foluti di fare , 
e di tentare nell' avvenire , e che faremo tut- 
to ciò che dipenderà da noi in tutte /’ oc cafo- 
ni favorevoli che ci fi presenteranno . .se gli 
fa dire, ch’egli fe tutto attento a far riufci- 
re anche colf ajuto del Cielo, li mezzi diife- 
gnati fu quello propolìto . Ma quali fono mai 
quelli dtffegni delia Corte Romana , e quali i 
mezzi coi quali fpcra ottenere un felice fu- 
cato? Ella Heifa ce li difpiega fotto il nome 
di Clemente XI li. , e iono “ i. Di far noto 
„ a tutti li fedeli fparli tra tutte le genti , 
„ che fono fotto il Cielo , che contro ogni 
„ ragione, e diritto, e con uno de’ più orri- 
„ bili affronti, ed oltraggi fatti alla Chiefadi 

Gesù Crifto , l’ Iftituto de’ Gefuiti b flato 

a qua- 



fa ) Nella Bolla Apoflolicum . 

(b ) Nel Breve al Ve f covo di Nold , 
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,, qualificato per e-rrnv-, > ed irreligiofo da t'ar- 
„ lamenti-, a’ quali non compete veruna po- 
„ della di giudicare di tali cole , e che la So- 
„ cieta la quale lo profelfava da una potente 
„ cabala è fiata in Francia difirutta (a). 

». „ Di premunire li Cattolici contro Io 
„ fcandalo che viene loro dato , cola al pre- 
„ fente più che in altri tempi necefiaria (b) . 

3. Di mettere fpavento ne’ cuori di tutti li 
Cattolici , facendo loro credere che niente ci 
ha che non fi debba temere da quefta perfìdif- 
fma Setta , quale ha dillrutti li Gefuiti in Fran- 
cia, ed in Portogallo, ed alla quale tutto al 
prefente felicemente riefee. 

4. Di far loro fapere che tutti coloro , li 
quali hanno avuta parte alla dellruzione do 
Gefuiti, fono nemici della Religione (c) , che 
fatto hanno alla Chiefa una profenda piaga , 
col cagionare le fventure di quefta Società , 
e che non l’ hanno fatto fe non le perche ben 
• vedevano che riufeito Icr farebbe molto più fa- 
cile di diflruggcre la Cattolica Chiela , fe ot- 
tenuto avellerò di diflruggere quella Compa- 
gnia, che è a lei di baloardo e ditela, e che 
s’ apponeva a’ loro «forzi . 

5. Di formare una ftrettillìnia lega tra la 
Corte di Roma, che chiamata viene la fanta 
Sede di S., Pietro (d), e tutti liVelcovi ami- 
ci de Gefuiti, per difendere con quella Corte 
la fanta Chiefa contro gli impetnofi ajfa/ti de 
fuoi nemici, che fono .quelli che hanno difirutta 
la Società . 

E per 



( a ) Breve al Vefcovo di Granoble . (b) Ivi • 
(c) Breve al Vefcovo di Sarlat. 

( ci ) yll Vefcovo di Granoble . 
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E per render Tempre più forte quefta Lega , 
ed accreicerla bifognera i. che que’ Velcovi i 
quali penfano giu/io { a ) fpargano nelle loro 
i Dicceli deh' Ifl razioni pafiorali limili a quelle 
el e i Velcovo di v arlat promette di ben prefìo 
dipendere Jenza lafciarfi intimorire da verun 
pericolo > ( y ) ne da verun riguardo per il Re , 
c li Parlamenti , per premunire il popolo con- 
tro gli errori , quali i nemici della 'verità , vale a 
dire, della Società, e della dottrina de’Gelùi- 
ti , fi sforzano in quello tempo più che mai 
di fpargere nella Chiefa di Dio , valendoli d’ 
ogni lòrta d’ artificj , e di furberie, che appen- 
na imaginar fi ponno . E per avere qualche 
preteflo d’ accufarli di quelli delitti, e per fo- 
levare il popolo , è neceflario di gridare à 
tutta voce al Gianfenifmo , contro tutti li 
nemici de’ Geliiiti , e dell’ oltramontane pre- 
tendono,, e di rinovellare tutte le difpute dalla 
fagezza del Re, e de’ Parlamenti di già fopi- 
te, e di far credere che il Gianfenifmo e una 
vera e realijfima Erefia , una Setta deteft abile e 
perfidi filma , che Ioli ene dottrine efecrabili , er- 
rori atroci , empi , albominevoli , che [piantano 
fino da fondamenti la Crifiiana Religione , e 
perché il colpo non vadi a vuoto , e neceflario 
ipargere , che tutti coloro , che fi chiamano 
Gianfentfli fono tanti fanatici, quantunque coti 
ogni verità defedino tutti gl’ eccedi . 

In fecondo luogo e di mellieri , che tutti li 
Vefcovi mantengano, 'per quanto mai potranno, 
bella Chiela di Francia lo Scifma loro inlpn 

rato 



( a ) Al Vefcovo d' Angers . 
( b ) ^41 Vefcovo di Sarlat * 
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rito dalla Corte di Roma , e da’ Gelimi , col 
negare i Sacramenti ed impedire , che fia amm * 
nifi rato il Corpo di Gesù Cri/to a tutti quelli, 
che ricufano di fottometerfi alla Cogitazione 
Unigeniti!* 4 ( a ) 

In terzo luogo è di meli ieri , che quelli 
buoni VefcOvi procurino d' if pi rare negf altri 
il loro modo di penfare ; mentre farebbe di pre- 
giudizio alla Chiefa , eh' ella priva reflajfe del 
frutto de belli , e lodevoli fentimenti da qua- 
li fono animati . ( b ) 

E por impegnare gli altri Vefcovi in quella 
lega, è necellario in quarto luogo, rapprelen- 
tare loro vivamente il loro dovere , e cofa da 
loro riebiegga la P aflorale follecitudine ( c ) 
E le temono d' incontrare de' trattamenti fpi- 
nofi , e indegni per parte del Re, e de’ Parla- 
menti , quali lòli ponno atterirli , è di me* 
fieri, come fanno il Cavaliere di Malta , ed 
il Breve al VeicoVo di Sarlat , richiamare alla 
loró merrotia Ciò che promejjo hanno a Dio 
nella folenne loro confecrazione , e ricordargli 
che li Pafiori della Chiefa devono afpettar/i di 
menare una vita piena di traverfie , e di pe- 
ricoli , ed ejfere pronti a fofrir tutto per Gesù 
Cri/to . 

E’ di mellierì in quinto luogo difereditare 
altamente li Vefcovi uniti al Re , ed al Par- 
lamento come Prelati , che cercano il loro prò- 
fno interejfe in vece di quello di Gesù C ri fio 
( d ) come Pallori d' inclinazione corotta , che 

non 



( a ) Brevi a Vefcovi Granoble e di Sarlat. 
( b ) sAl VefCovp di Granoble . 

( c ) Breve a Vefcovi di Graneble e di Sarlat , 
( d ) Vefeovo di Sarlat . 
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non fognano che il loro privato Spirito , info- 
gnando ad lfraello le jeduzioni del loro cuore , 
come ve ita certe , ingannando in coiai guifa 
li popoli , ed ifpirando loro una viva confi- 
denza nella menzogna coll ’ anrtunziare pace , 
dove non è pace , come appunto tacevano li 
malvagi P afiori d' IJrae Ilo . 

Quell’ e v idea , che l’Autore de’ Brevi 
pretende , che lì formi de nofiri migliori Ve- 
icovi , e li minaccia di farli provare li fuoi 
licori , e di fcaricare fopra di. loro le fue ma- 
ledizioni . 

Al contrario vuole che fi riguardano come 
perfine dabbene , ottimi V ejcnvi , Vefiovi di 
} ano intelletto , illuftri Prelati colmi di gloria 
agli occhi di tutta la < hieia que’ Ioli , che o 
entrati già fono nella Lega da lui propofìa , ù 
che pronti lono ad entrarvi , col prendere co- 
me li Vefcovi d. Granoble e di arlat , e gl’ 
altri a loro lòmiglievoli , la dife a della caufa 
de Gefuiti , eh’ <5 ( dice ) la caufa ftejfa della- 
verità . 

Nè meglio de Vefcovi d’ Alais, e d’ Angers , 
e degl’ altri Prelati di cuore Francete , trattati 
vengono li nofiri più rilpetabili Magifirati . 
Anche quefti fi vogliono profcritti , trattati 
da icomunicati , e meritevoli d’ elfere efiermi- 
nati come Eretici deteilabilt . L’ auttore della 
nuova Bolla , e de’ Brevi non nalconde punto 
fu ciò nè li fuoi deiiderj , nè le lue intenzio- 
ni . Si lcatena contro quelli Magillrati , con 
un empito eguale a quello, con cui in altri 
tempi fi declamava contro de’ Monarchi * che 
ardivano far relìllenza . 

E perchè ben fa , che t’ Ifiifuto de Gefuiti 
riguardato fecondo lo flato , in cui è fiato 
pofio da Generali Lainez , ed Aquaviva , è 
fiato dichiarato empio ; ed irreligiofo da Par- 

la- 
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facu mi- slancia fenza riguardo veruno contro- 
quell' augufli Magiftrati F impeto tutto del fuo- 
rifentimento , e di fua vendetta. Li dichiara 
rei d' affronti , e d'oltraggi li più fanghi no/i fatti 
alla Chiefa Spofa di Geiù Cri fio , ( a ) ed autori 
d ' uno fcandalo , contro di cui non po/fono mai 
abbaflanza premunirfi i Cattolici. Che quanto 
hanno fatto ed oprato contro de Gefuiti , tut- 
to e flato effetto d'una fazione , d' una caba- 
la , e d' un odio il più implacabile . Il Parla- 
mento è un Tribunale inanzi a cui è fiata 
firafeinata ed opprejfa la Verità . ( b ) Li Ma- 
giffrati di quello Tribunale hanno adoprata 
ogni fori a d artifizio , per far poffare di 
nazione in Stazione , e fpargere per ogni dove 
il veleno de loro penfam-nti contro la Società 
de'Gefuiti , ed il di lei Idituto , ( c ) profeg no- 
no ancora a valerfi di frodi , e d' afiuzie per - 
far tracannare a' fedeli il veleno . N'on ejfen - 
dovi cofa n'e più ingiuriofa nè più infultante 
alla Chiefa di Dio , di quanto hanno fentenzia - 
to contro de' Gefuiti . ( d- ) 

Tutti quelli Parlamenti-, quali conforme- 
alla volontà del Re tolerare- non, vogliono , 
che fieno negati li Sacramenti per motivo d’ 
oppofizione alla- Bolla Unigenita^ , fono nemici- 
delia Fede . ( e ) Si ridono infolentemente de' 
Decreti Apofìolici , conftderando- il Gianfenifmo- 
come un Erefia fantafiica. Nemici , che hanno 
fatta alla Chiefa una- profonda piaga , cagio- 

1> nando 



(a) Breve al Vefcovo di Granoble . 
( b ) Breve al Vefcovo it Angers . 

( c ) Bolla Apoliolicum. 

(d ) Nella fleffa . 

( e ) Breve al Vefcovo di Sarlat 
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nati do le difgrazie de Gcfuiti . Che non hanno 

difirutta quefia Società per altro fine , che per 

potere pili facilmente ottenere il loro intento 

già concepito di di fi r ugge re ajjicme la Chi e fa Ca- 

tolica . 

Ma uno de loro maggiori eccelli , e che 
più ha ferito l’occhio delicato dell’ Autore 
de’ Brevi, e fiato la Pubblicazione da loro fatta 
della Morale della a lui si cara. Compagnia , 
nella Racolta deli’ Afierzione . Li Magifirati 
del Parlamento di Parigi che hanno compi- 
late quefio Libro infame , fono già da molto 
tempo riconcfciuti per nemici della Chiefa , ( a ) 
e l' avere mandato queflo Libro a Ve f covi • 
come hanno facto molti Parlamenti , e fiata 
un azione la più cltragiofa a primi P afiori 
Uno de maggiori eccelli dell’ Vefcovo d’ An- 
gers , è fiatò d ’ aver approvata quefi ’ azione , 
e d’ averla riputata degna di lode . 

Quello però , che più di tutto lo zelo in- 
fiamma del’ Autore della Bolla ^tpofiolicum , 
e de nuovi Brevi , è il fuo àrdente amore , 
ed il luo lineerò attacco per la dottrina della 
Società . Quell’ 'e quello che vie più l’ inani- 
mifee a formare la lega defiinata ad eftermi- 
nare tutti gl’avverfari di quella Compagnia . 

Per altro poi che quella dottrina Ila fiata 
mille e mille volte convinta di fofienere il 
peccato filofofico, il più infame Probabilifmo, 
l’ignoranza invincibile del diritto naturale . 
Che per ben dicci anni fia fiata piacitata a’ 
Tribunali di Clemente Vili, e di Paolo V. e 
da quelli Pontefici difaprovata come quella 

che 
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thè Veniva à rinovare gl' errori de. Pclagia- 
ni , e Scmipelagiani , che in una infinita di 
Libri , di Tefi , li Gelimi tentato abbino di 
difiruggere l’eftenza del peccato originale -, la 
necellìta dell’ amor di Dio per ricuperare la 
lua grazia, e per l’ azioni criftiane , che tutta 
la Compagnia piefa abbia fcopertamcnce la 
difefa de l'uoi più infami Cafifti , che ella 
n’ abbia fatte , è pubblicate per tutto var.e e 
replicate Apologie , che tutti li Gefuiti in 
corpo abbino fatte delle pubbliche lamentan- 
zc contro Un Vefcovo di Francia per aver 
'condannato uno de loro Confratelli , che in- 
fegnato aveva tia 1’ altre oridezze etier lecito 
tal volta di {fogliar fi dilla ptrfona di crifliano ; 
thè abbino follertuto che ogni Monarca > il 
quale non fottometefi ciecamente a tutte le 
decifioni della Corte Ron ana e un tiranno , 
'che può elfeie depoilo , a cui fi può muovere 
guerra , e anche ucciderlo , che li Vefcovi fo- 
no tanti Vicarj del Papa obbligati indifpenfa- 
bilmente ad ubbidire à Cuoi ordini , che li 
Concilj anche generali non hanno ne autorità 
ne infalibilità , fe non in quanto gli viene 
dal Papa comunicata la fua ; che 1’ omicidio 
comedo di privata autorità può efiere lecito , 
ed innocente in una infinita di cali ; che lo 
(pergiuro, il furto , l’ impudicizia -, l’ufure non 
(òno fempre peccati . Che riempiuti abbino 
li loro Libri , e le loro Teli di tutte quefie 
maflime , e d’altro non meno orribili > che in 
effe fi leggono , e fi veggono nelle numero- 
fiflìme cenfure , che ne fono fiate fatte , che 
li Gefuiti la Croix , Mazotta , Zaccaria , Ben- 
zi , Neumajer , e tanti altri profèguono co- 
llantemente ad infegnarla fotto gl’ occhi del- 
la Corte di Roma » che li Superiori maggiori 
della Compagnia , ed anche tutta intera la 

D » Com- 




Compagnia abbia approvati e prefi a protteg-*. 
gere li principi facrileghi del fuo l\ Pichon 
le bcllemmie del fuo i\ Berujer , e che profe-- 
guono a proccurare lo Ipaccio per ogni dov e 
di quefli empi Libri , che tutta la Società ab- 
bia fitta refiUenza tante volte a Vicari Apo- 
llolici , a Milfionari della Cina, e dell’ Indie , 
a Decreti fletti della S. Sede , per giuttificare- 
I’ Idolatrie Cinqli , e le Malabariche lùperlii- 
zioni , tutto ciò non ottante , quella Società 
non lalcia d’ ettere un buon Arbore , che pro- 
durre non pud , che delle buone frutta , e che • 
4ali fono da pertutto : ( a ) e li Gettati fono 
fempre li difenfori delta fede Cattolica , ( b ) 
li propugnatori della fede Ortodoffa , li predica- 
tori della dottrina Evangelica , ( c ) Uomini- 
pieni di zelo per la Religione , le fatiche e le 
dottrine de' quali hanno recati alla Chiefa de' 
vantaggi infiniti , e preffo che incredìbili . ( d ) 

Tutti quefli grandioli Elogi di quelli ecceL 
lenti Cattolici non battano ancora a rendere 
fodisfatto T Autore della Bolla , e de’ Brevi . 
Vuole di più con un interelfantiflimo detta- 
glio far fipere fino- a qu»l punto arriva il fuo. 
amore per la dottrina della Società , e ce ne- 
prefenta vari luminolìffimi argomenti . 

Il primo b eli’ egli talmente fi conforma 
all’Idea formata da’ Ve covi della nuova Lega 
falle propolìzioni raccolte nel libro dell’ At- 
ferzioni ? che aferive a graviamo delitto 1’ 

vere 
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( a ) Breve al Vefcovo di Nolla. 

( b ) Al Vefcovo di Granoble , 

( c ) Bolla Apcllolicum . 

( d ) Ai Vefcovo di. Nola K 
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Vere ‘li Vefcovi d’ Angers, e d’ Aiois có.idtn* 
nato indifiint amente , ef nza di [cerni mento tut J 
le le profofizioni in quel Libro raccolte . “ Voi 
„ ben Capete ( ferine al Vefco'vo d'Alois) avere 
,j li Confratelli vollri difapprovato , che in 
,, quello Librò rapprefentate vengano , come 
,, pernreiofe , e pericoloiè , dottrine e propo- 
„ fizioni , alcune delle quali fono liberamente 
difefe dalle fcuole Cattoliche , altre fono 
,, approvate e foftenute dal maggior numero 
„ de’ Teologi , e Giurilconfulti , altre ancora 
„ fono foftenute come veriftìme da tutti li 
„ Teologi . Voi fapete ( [ca ve al Vefcovo d' 
y, Angers , ) che li Velcovi voftri Colleghi 
„ fi lagnano , fieno Hate in quello libro cfpo- 
,, (le opinioni comuni nelle Scuole , opinio- 
„ ni lòftenute da un numero poco meno, che 
y, univerfale di Teologi) e di Giurifconfulti , 
„ e quel eh’ è peggio, s’annoverano fra gl’ er- 
„ rori alcune dottrine , quali da tutti li Teo~ 
y, logi fono tenute per certe ed indubitate . 

Che però 1’ Auttòre de’ Brevi applaudire al 
fommo il Vefcovo di Sarlat , e ad un gran ««- 
mero de' fuoi Coleghi , per avergli Icritro , che 
quella Raccolta compilata per ordine del Par J 
lamento di Parigi t prefentata da lui al Re , 
adottata da molti altri Parlamenti , inviata 
per loro ordine a tutti liVefcovi del loro di- 
llretto, per 1 Vifvegliaré il loro zelo contro quel- 
le deteftabili dottrine , verificata e folenne- 
tnente autenticata da’ Principi , e da Pari di 
Francia, come eftratta con tutta 1’ efatezza , 
e fedeltà da una infinita di Libri , e di Teli 
de’Gefuici , che cjuefta Raccolta (dilli) e fi ar- 
to della mala fede , e delle furberie da' Gian- 
fenijìi . Imperocché tutti quelli Vefcovi uniti 
in léga colla Corte di Roma , e co’ Gel'uifi 
dichiarano di comune confentimento contener fi 
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in ^ uè fi a Raccolta v olte propofizioni , alcune 
delle quali fono comuni nelle Scuole , altre fono 
Jojlenute da un numero prodigiofo di Teologi , 
e di Dottori d' ambe le Leggi , e molte final- 
niente fono indubitatamente 'vere preffo tutti li 
Teologi . ( a ) 

(. he però fecondo il giudizio de’ Yefcovi 
colletti adottato dalla Corte Romana , che 
parliPfotto nome di Clemente XIII. , una gran 
parte delle propofizioni Gefuitiche contenute 
nel libro dell' Afierzioni , fono fané, buone 
ed irreprenfibili . Si compiacciano tutte le 
perfone dabbene della Francia , che reflate 
fono fcandalezate da tutte quefle orribili af- 
fcrzioni r di ben riflettere fu quello , per re- 
llare appieno convinte , qual fia la Religione 
del vero Autore ne' nuovi Brevi . Non. veg- 
gono efle ben toflo ed evidentemente , edere 
quella la voce d'un Gefuita mafcherato fotco 
il nome di Clemente XIII. ? 

E’ le bene non c'abbia fcoperto tutto iL 
fuo fecrcto , dichiarando quali fieno le tre 
elafi» delle numerofiflune propofizioni , da lui 
giudicate irreprenfibili i vediamo però fe ci 
venga fatto di fcoprirle . 

Rafia a quello fine di ponderare diligente- 
mente 1’ altre pruove del fuo arderne zelo, e 
del fuo lineerò amore per tutta la dottrina, 
della Società. 

In primo luogo dubitar non fi deve , ch v 
egli non ponga nel novero delle dottrine Ge- 
fuitiebe da lui giudicate irreprenfibili , tutté 
quelle, che contrarie fono alle maflime , ed alla 
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< 5 berta della Chiefa Gallicana. Imperocché cer- 

« tamente parlando di quefle fante maflìme con- 
tenute ne’ quattro celebri articoli del 1682. 
fr fcrive al Vefcovo d’ Alois. E che autorità ave- 
te voi di riporre nel novero della verità ap- 
partenente alla Fede della Chiefa , [empiici opi- 
r nioni , per non dire di peggio contra/late da in - 
i finiti Teologi , e dottiffmi ?' cioè da tutti li 
3 Teologi Geiuiti , ed Oltramontani . Monfignor 

;■ Vefcovo d’Angres è caduto nello Hello fallo 
e tutti li Vefcovi ne’ fono flati niente meno 
t fcandalezzati dell’ Autore de’ Brevi , e della 
3 Corte Romana . 

t Ed appunto per fare vie più conolcere 1 *' 
f fua- averfióne a quella fanta dottrina della 
j Chiefa di Francia , P Autore della Bolla ha 
r fatto ufo di quelle- frali di proprio movi me n- 
j to , di tutta la pienezza della podefià Apofio- 
: fica, con certa, fetenza ed. infallibile , e s’fe va- 

luta di fua giurifdizione ordinaria, ed imrae- 
i diata. fu tutti li membri dell i Chiefa , di cui 
i s’intitola Vefcovo univerfale , di quell’ auto- 
j rifa , eh’ egli s’ufurpa di. proibire imperiofa- 
; mente a. tutti , ed a ciafcheduno de’ mortali ,, 
che vivono fulla terra , follerò anche Mo- 
. narchi , e Prencipi di contradire , o di viola- 
. re l’approvazione da lui fatta dell’ Iftituto 
, della Società , e la confermazione di. detto 
Tflituto , e di tutti li Privileggi di qualun- 
que forte da f.ioi PredecelTori a lui accorditi, 

. e finalmente di quell’ alterigia con cui pre- 
. tende di poter difporre dell’indignazione di 
Dio onnipotente , e di quella de’ Santi Apo- 
fiòli Pietro e Paolo , per fare , che incorfa 
venga da tutti coloro , che follerò temerari 
cottaruo, ed arditi di non ubbidir! .. 

In fecondo luogo. 1 ’ Autore della Bolla , e 
de’ Brevi, approva con tutto il zelo ed affet- 
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to le MilTìoni de’Gefuic'i pfeflTo le nazioni in- 
fedeli, il che ferve mirabilmente per dentare 
dalla condanni tutte le propofizioni conte- 
nute nell’ Atlerzioni , che difendono il colto 
idolatrico della Cina , le fuperltizioni Mala- 
bariche , e tutte' le pratiche de’ Miflìonarj 
della Società, sì prelfo gl’infedeli, che prel- 
fo li popoli dell’ America , il loro comercio , 
le loro ufo re , la dominazione tirannica lopra 
di quelle Nazioni , che hanno avuta la difgra- 
zia d’ elfere loro foggette in quelle valle con- 
trade. , 

In terzo luogo l’Autore della Bolla* e de' 
Brevi fi dichiara altamente per approvare 
della maniera, con cui li Gefuiti amminifira- 
no li Sacramenti della Penitenza, e dell’ Eu- 
cariflia, sì nelle loro MifTioni prelfo li popo- 
li della Compagnia , che in ogni altro -kiogo 
(e),- e con ciò giufiifica tutte le propofizioni 
laflìfllme, e Pichonilliche , quali (òno Tempre 
Hate, e lo fono ancora oggidì sì care e pre- 
ziofe alla Compagnia . 

In quarto luogo approva , e confermi tut- 
te le Confraternite , ,e Congregazioni de’ Ge- 
limi , delle quali li Vefcovi , e li Parochi han- 
no fatte in diverfi tempi alte doglianze , già 
che quelle Confraternite e Congregazioni alla 
fine ad altro non fervono , che a diftogliere 
li Confratelli, e Congregazionifii dall’ inter- 
venire » ed alTìftere a divini uffizj * ed alle 
IUruzioni delle proprie Parochie. Ed ecco un 
numero ben grande di propofizioni fottrate 
dalla cenfura de’Vefcovi, e dalla condanna de’ 
Parlamenti . 

E per mettere ogn’ uno in ifiato di ben 
fciégliere , e dilcernere quelle propofizioni , 

che 
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‘che meritano cenfuì-a , e rendere tùttó il Mon-» 
do convinto fin a qual punto lìa cara, e pre- 
zzola la dottrina de’Gefuiti all’Autore della 
Bolla e de’ Brevi , dichiara che rinova , e 
conferma la condanna già ad iflanza de’Ge- 
fuiti fatta della dottrina Criftianj , che chiar 
mali il Catechiftpo del Mezangui ( a ) . Quell’ 
eccellente libro tradotto in Spagnolo , ed in 
Italiano , coll’ approvazione e per comando 
ancora de’ 'ovrani , è egualmente filmato in 
Spagna, in Napoli, in Venezia, ed in Roma 
flefla , quanto 1’ è in Francia ; e la condanna 
che hanno follecitata li Geluiti , ed ottenu- 
ta fotto il nome di Clemente XIII., ha fcan- 
dalezzati e addolorati tutti li buoni Cartoli- 
li. Ma l’Autore de’ Brevi quale al certo non 
può efTere j che un Geiuita , ha voluto far ri- 
fapere al Mondo tutto , quanto a lui , ed 
a tutta la Società > Ha difpiacciuta quell’ 
ammirabile elpolizione delle verità della 
Crifliana Religione , e vuole onninamen- 
te , che fi riguardi quella condanna co- 
me una tefiimonianza niente equivoca 
della Tua dottrina , e che ferva come 
di decisone chiara, e lampante, per fiflare è 
conofcere perpetuamente qual flato il vero Ton- 
fo della Coftituzione Unigenitus ; fìcchè per 
confeguenza intender lì debba quella Bolla 
nel Tento de’ Geluiti , e per ben olfervarla fi* 
di mellieri adottare le loro dottrine , e folci 
tutte le proporzioni del libro dell’ Afferzioni 
contrarie alla dottrina dell’ Mezangui , riputar 
lì debbano lane , efatte, irreprenlìbili . In una 
parola la dottrina de’ Geluiti .tutta intera 
quella fife, che 1’ Aqtore della Boll» , e de’ 
Brevi adotta, approva , e inculca, e predica, 

e di 
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e di quella dottrina Gefìiitica vuole che f'in-. 
tenda , quando nella liia Bolla , e Brevi par- 
la di dottrina Ortodolfa , di dottrina della 
Chietà , della Religione , e della Fede . Ed a 
fine di far trionfare quella dottrina, che tan- 
to li Ila a cuore, vuole e comanda, cheli Ve- 
fcovi s' unifcano con lui , e con la Corte di 
Roma per formare una fanta Lega , il di cui 
fcopo ed imprela fia d’ efierminare , annichila- 
re , e difiruggere tutti coloro , che lì fono, 
dichiarati contro li Gefuiri , e la loro dottri- 
na . Ed a vero dire ben meritano • quelli, ec- 
cellenti Cattolici, quelli difenlòri, e predica- 
tori della Fede , che a. difela della loro So- 
cietà , e della loro dottrina, li metta fofl'opra 
tutta la Francia , e che vi fi accenda benga-. 
gliardamente il fuoco della dilcordia , e che 
li procuri d’ eccitare in ogni lua parte un 
incendio, già pronto a Icoppiare, e che forfè 
non lari» più in potere del Sovrano l’ elìin- 
guerlo. Per foftenere la Compagnia de Gefuiti 
ag'tata e pre/f i che fommerja dalla furiofa tem- 
pcfta contro di lei folevatafi niente 'vi ha ( dice 
1’ Autore de Brevi che noi ■ non conosciamo 
ri f olmi di tentare , e di fare , quanto mai po- 
trà da noi dipendere in tutte le occafioni fa- 
vorevoli , che ci fi prefenteranno . A loi indi - 
ri zi a», o ioceffanti preghière all'Onnipotente , ed 
ifiantemente lo /congiuriamo , di j ggerirci li 
mezzi più a lattati per ottenere il dijegno , qua- . 
le formato alliamo fu queflo proposto , e di 
dargli un felice fucceffo . Noi chiediamo a tutte 
le perfine da bene ( e fpecialmente a’Vefcovi ) 
che unir vogliano le loro preghiere alle noftre 
affi e d'ottenere tutti dalla divina bontà ilfuo 
Joccorfo in mezzo a tanti torbidi , ed a tante 
difficoltà . 

Da quanto abbiamo fin qui udito , fe ina- 
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potàbile di non ifcorgere, non effere voce del 
Succeflore di S. Pietro quella che così parla « 
Chi ardirà d attribuirli quelle grida , e que- 
llo Tuonare a Homo ? Ah che così parla evi- 
dentemente un furiolo nemico della Francia , 
un avversario aperto delle matfime noflre y 
della nofìra libertà , della dottrina collante , 
e perpetua della Chiefa Gallicana , un vio» 
lento predicatore di (edizione , di ribellione y 
di fcilma , di divisone ; in una parola un Ge- 
suita, o pure eh’ e lo {ledo , un Uomo refo 
ebrio dal difpetto, dal furore , e dal defide- 
rio di vendicare la Società . Uno che fa de’ 
YOti ardenti per vedere tutta la Francia in 
dilcordia , che ha lìabilito di non rifparmiare 
fatica per accendervi il più orribile incendio, 
e che non afpetta Se non Se il punto favore- 
vole , e che forfè Io tiene già preparato per 
eleguire li Suoi perniciofi difegni . Ed in fat- 
to lolo per disporre a quello punto favorevo- 
le, egli affetta di riempire i Suoi Brevi di 
palli prefi dalle Scritture, e di valerli di tut- 
te le più patetiche efpreflìoni della pietà , di 
cui la (uà ipocrifia ha Saputo farne un Sacri- 
lego abufo per accendere li cuori fanat ci , e 
Sèdizioli , de' quali egli Spera valerli o preflo 
o tardi. Ad un alpetto così terribile relò più 
fp aventevole da un Suono di battaglia, limile 
a quello della lettera Scritta lòtto il nome d’ 
un Cavaliere di Malta y chi non Sarà forprefo 
da Spavento nell’ afpettazione de x mali , che 
Sono per Succederci ? Li pronoliici , che Sotto 
gl’ occhi nollri li vanno moltiplicando , capa- 
ci Sono di gettare lo Spavento ne’ più intre- 
pidi cuori . 

Già da tutte le Provincie di Francia li Ve- 
scovi della qualità di quelli di Sarlat , e di 
Granoble, e loro limili ilimolati da’ Gefuiti , 
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frrivono a loro favore a Roma contro i! Rfc> 
e contro li Parlamenti, per avventare tutti 
li fulmini del Vaticano, il che loro non farla 
d fàcile da ottenere, a fine di mettere a {ito- 
co e fiamma tutta la Francia . E nello fìeiTo 
tempo li Gefuiti, che li Ipingono a lcrivete, 
o che piuttofio li lècretari fono delle letter 
re di quelli Vefcovi , infiammano li Minillri del 
Papa fieffo prello cui iono già in polfelfo , di 
far credere tutto ciò, che vogliono , e per 
mezzo de’ Brevi , che fanno fottofcrivere al 
fanto Padre aumentano lempre più nel cuore 
di detti Velcovi il fuoco, eh’ effi fteffi v’han- 
no accefo. Per mezzo di quella fediziofa So- 
cietà e vendicativa fi vede formato un conti- 
nuo {luffa , e rillulfo di fiamme , e di fuoco 
tra Roma e , Francia tra Francia e Roma i 
Tutti li Velcovi, che fi hfeianoda lui rifcal- 
dare , vie pai s’infiammano l'uno con l’altro, 
per dare nella proffima Aflemblea del Clero 
jl fegno della discordia , e delle turbolenze ; 
Già viene promeflò di far fpiccare una forte 
refiftenza alla volontà del Re , ed a’ Decreti 
delle lue Corti , d’ impugnare . li diritti del 
fuo Sovrano potere, e dì gettare tutto il Re - 
gno nella più orribile contufioné . Quanto è 
leguito in Aix , e nell’ Afiemblea della Pro- 
vincia ecclefiaftica di Narbona già ci fa fape- 
re , quali fieno li progetti di quelli Signori . 
La lettera del pretefo Cavaliere di Malta ad 
un Vefcovo, o per meglio dire a tutti li Ve- 
fcovi , non è fiata fcritta., e pubblicata , che 
a falò fine di fufeitare il fuoco della difeor- 
dia in tutti li fpiriti . Li nuovi Brevi ri- 
pieni delle flefle fiamme , mettono in bocca 
al Pontefice , quanto li Gefuiti hanno in cuo- 
re per incorragire li Vefcovi più timorofi , ed 
ellinguere in loro ogni amore per la pacr*, « 

U 
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la dtovuta fomeflìone a S. Maeftà ; ed una nu®- 
va Bolla finifce d’autenticare, e rendere facri 
gl’ attentati , che infpirati vengono da’ Bre- 
vi , e dalla Lettera Gelùitica . Ripetiamolo 
pure , e che temer non dobbiamo le l’autori- 
tà reale non s’ arma di tutto il Tuo potere , 
per prevenire gl’ orribili mali che ci vengo- 
no preparati ? Se la prendono contro il Re 
ileilo contro la fua polla nza , contro li fuoi 
Magifirati , in una parola contro tutto il Rea- 
me . Che perifca gridali a Roma , e per ogni 
dove poflòno far giungerò il rimbombo de- 
tuoi clamori, che penici quefio Regno , quan- 
do non vi vengono riabiliti li Gefuiti . Quell’ 
è il rifultato de’ tre Brevi, e della nuova Bol- 
la , quell’ fe l’oggetto de’ dclìderj della Socie- 
tà, e di tutti li lìioi amici , quell’ e il loro 
univerfale grido, e Io leopo del loro Tuonare 
a battaglia . Dio fi degni guarire dalla loro 
Inedita tutti coloro, che dovrebbero intender- 
li, e pure non gl’ intendono . ‘ 

Ma e farà forfè che per vedere praticata 
verfo di loro una indulgenza poco meritata , 
la Corte di Roma , e li Gefuiti parlano d’ un 
tuono fi ardito ? S’è egli udito niente di li- 
mile in Portogallo ? Sono di già fei anni che 
ia Società è d llrutta , e che ne fono flati fca- 
ciati li Gefuiti. Gli Arcivefcovi di Lisbona, 
c d’Evora, li Vclèovi di Leira, e di Miranda 
hanno pubblicate contro la Società Lettere , 
ed Ifiruzioni pafiorali più forti lenza parago- 
ne di quelle de’ Vefcovi d’ Anger», e d’Alais 
e Roma ha ofato Ella di lagnarfene ? S’b 
ella arrifchiata di fpcdire in <}ucl Regno Bre- 
vi di carattere fimile a quelli, che al prefen- 
te fono di fcandalo a tutta la Francia ? Ha 
ella tentato dopo l’incraprefa del Nuncio Ac- 
ciaioli di follevare li Vefcovi , ed il popolo 
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■contro l’ autorità reale , e contro le fue ìeg* 
gi ? d' onde procede una tal differenza ? fe nòrt 
da ciò , che la Corte di Roma folo potenti 
contro quelli, che la temono, fapeva benilfi- 
mo come fiati larebbero accolti li luoi Brevi y 
e li Tuoi Fmifiari nel Regno del Re FedeliiTì- 
010. Che Jè ella fcoprille nel Regno del Re 
Crifiianifiirno un eguale intrepidezza contro 
li fuoi attentati j ed un eguale difprezzo ver- 
fo li luoi indecenti fchiamazzi -, fi vedrebbe 
ben prefio cofiretta a rientrare nel filenzio'^ 
ed a ricufare a Tuoi odiofi clienti li Brevi 
e le Bolle, che loro accorda , e che faranno 
iin obbrobriofo monumento eterno di fua. de 1 
bolezza . 

Ma (apeffero almeno li Secretari , de’ quali 
ella fi ierve , l'arte d’imporre al pubblico i 
Non meritano al certo verun compatimento 
nel dilònorare il Santo Padre fino al punto di 
farli npettere , come ad un principiante Ico- 
laro , ragioni mille volte derife , e che purè 
le gli fanno credere di fommo pelo i 

In fatti, chi refiera perfuafo da quello pue- 
rile riflefiò, per efempio, che la Compagnia di 
Gesù è fiata ifiituita da un Santo? E che ? 
non era pure un Santo canonizzato il Fonda- 
tore dell’Ordine de’Gefuati , approvato e con- 
fermato da Sommi Pontefici Urbano V. , A- 
leflandro Vì. , Paolo V. , ed Urbano Vili. -, e 
che fu poi fopreffo da Clementè IX. > dopo 
aver luiifìito per ben tre interi fecoli* e pro- 
dotti de’ ''anti canonizzati , e molti uomini 
illufiri de’ quali il P.Paolo Morigia , uno degli 
ùltimi loro Generali , c’ha lalciata la Storia 2 
Che s’fe fatto dell’Ordine degl’ Acemeti fon- 
dato da un Sant’ Alelfandro, niente inferiore 
in fantit'a a Sant’ Ignazio Lojola ? Ordine da 
cui ufeiti fono Santi d’un merito difiinto ^uà- 
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ii fonò S. Platone , S. Teodoro Studita j Si 
Nicolò Studita e più altri, de’ quali con prò- 
fonda venerazione leggiamo-, e li nomi e ié 
ftorie , non fuflìfle pure egli più da moko 
tempo'. Anche l’Ordine degli Umiliati appro- 
vato da S. Bernardo , riformato da S. Giovan- 
ni di Medo , confermato da Papa Innocenzio 
III. , è fiato pure abbolito da Papa Pio V. do- 
po aver durato ben quattro fecoli . 

Cosi non b pure un puerile argomento il 
nominare con enfalì li nove Santi canonizza- 
ti allevati nella società ? L’ifiituro deeli Acc- 
meti ne aveva prodotti ben molto più. Ma è 
quali fono quelli nove oanti Geluiti > che ci 
vengono annunciati? 

E’, una verità ben mille volte ripetuta •« 
dimofirata , che il primo noti ha avuta , c e 
una ben menomilfima parte nella formazione 
dell’ Ifiituto quale ora fi vede. Tutti li Dotti 
accordano al prefente , che quello Ifiitutoall’ 
eccello ampliato lòpra ciò che fu fiabilito da 
S. Ignazio , b opra del Lainez e dell’ Aqua- 
viva, li quali v’ hanno anche inferite moltifi- 
lime cofe affatto contrarie al piano abbozzato 
dal primo Fondatore . E folo a quefi’ Ifiituto 
accomodato e rifazionato full’ idee di quefii 
due ambiziofi Generali , dopo la morte del 
Santo Fondatore , e molto dopo il Concilio 
di Trento , fono fiati attribuiti goffamente 
gli epiteti d 'irreligioso e d' empio . Quella fola 
ofifervazione e ballante per far cadere a vuo- 
to tutte le declamazioni , che fatte fi fono 
contro quella cenfura . 

Il fecondo Santo di cui fi parla ( S. Fran- 
cefco Saverio ) inviato all’Indie molto prima , 
che polla fi folle l’ ultima mano all’ Ifiituto , 
non lo ha mai conofoiuto ne e flato a porta- 
ta di poterlo conolcere . 
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U terzo (S. Francefco Borgia ) ha preveduti 
tutti li mali, che prodotti avrebbe , e nella 
Compagnia e nella Chiefa l’Iftituco, tal qua- 
le era flato ftabilito dal Tuo PredecefTore , e 
gli ha predetti , e noi ne leggiamo ancora a 
noflri giorni la Profezia, quale tante volte lì è 
veduta avverata. 

Il quarto ed il quinto ( S. Luigi Gonzaga 
e S. Stanislao KoRka ) non furono, che lèm- 
plici Novizj morti nella più tenera giovinez- 
za , fenza avere avuta dell’ Iftituto , che quel- 
la imperfettilfima notizia, quale lì comunica 
a giovani di quella Compagnia. 

Il fello ( S. Francefco Regi? ) non è morta 
nella Compagnia , ne ha com nciato la fu* 
lantificazione che dalle perfecuzioni fofferte 
da fuoi Superiori . 

Reftano li tre Martiri de’ quali non lì ve- 
dono gl’ atti , quali fe non fono più edificane 
ti di quelli del pretefo Martire Giovanni Bri- 
to zelante Bracmano , e grand’ Apollolo delle- 
fuperllizioni Malabarichc, e che pure la So- 
cietà ha pretefo di farne un Santo , la gloria 
che lì pretende!!* ritrarne non lervircbbe che 
a colmarli di confufione. 

Si ripete finalmente nella Bolla e ne’ Brevi 
l’argomento mille volte fatto in polvere della 
pretefa approvazione del Concilio di Trento, 
che non ha giammai efaminato quell’Ifiituro , 
ed a cui non fu data l’ultima mano dal Lai- 
nez , e dall’ Aqua-viva , che molti anni dopo- 
il Concilio. Per altro dal palio fleflb deLCon* 
cilio in cui ne parla, fi vede ad evidenza , 
che il fuo elogio non cade che fui folo punto 
di cui trattavafi in quel Decreto del Conci- 
lio ( a ) . Non k ella dunque una vera ciarla- 

tane- 
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taneria ir voler dare ad intendere , che il 

Concilio di Trento abbia approvato tutto P 

Iflituto, quale egli n'e ha veduto nè ha efa- 

minato? 

Godevano li Géfuiti in tutto il Mondo d’urr 
potente impero, allorché fui cominciamento del 
prefente fecolo fufcitarono contro di feflelfi 1’ 
indignazione di tutte le perfone da bene , celi’ 
efecrabile loro condotta praticata alla Cina , 
verfo l’Illuflre Cardinale di Tournon, che fu 
alla fine la vittima della barbara loro crudeltà. 
Già col ofHnatoloro arracamento all’ Idolatrie 
Cinefì , ed alle luperlfizioni Malabariche prò- 
fcritte co’ fuo i Decreti dalla (anta Sede , per F 
efecuzione de’ quali era flato incaricato quel 
Santo Cardinale , avevano da fe refi alieni gli 
animi de’ Prelati, Vicari Apofiolici , e di tutti li 
Milionari, quali fotto 1’ autorità di quelli Ves- 
covi fruttuofamente s’ affaticavano in quelle 
Miflioni . 

Il partito che prefero nel 1715. nelle tur- 
bolenze di Francia fece , che più fiate fi pen- 
tiffe la Corte Romana della condifcendenza lùa 
nell’ adottare una Bolla , quale tutto il'Mon- 
do ben fapeva, ch'era o^era loro , e che da 
fe fiefia fi faceva per tale conofcere da ogni 
uomo , che alcun poco intendere . 

Nel 1715. l' oflinata loro relìflenza alla Bolla 
ex illa die, refe convinto il Mondo tutto, eh” 
eglino non avrebbero avuto maggior riguardo, 
alla Bolla Unigenitusfe quella non gli avelie dat-^ 
ta guadagnata la caufa contro li difenfiori del- 



C oncilio (he è de Reform. cap. 16. nu. 17. dei 
punto proprio del T Iflituto de Gefuiti qual' è 
di di ferire la Profetane dopo il Noviziato . Il 
Concilio dichiara che non intende punto di de- 
rogare fu qucjlo punto al loro Iflituto che qua- 
lifica col titolo di pio . 
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la dottrina in altri tempi si fortemente agitata 
nelle congregazioni de auxiliis . Ogn’ uno al- 
lora ben vidde evidentilTìmamente , quanto fot» 
l'ero vere , e lode le prove date da Vicarj A- 
pofiolici , e dagli altri Milionari , di non avere 
giammai li Geluiti ricettata l’ autorità Ponti-, 
iicia , che quando folo era a loro favorevole . 

Dall’anno 1711. fino all’anno 1750. li Papi 
Innocenzio X 1 H , Benedetto XIII , Clemen- 
te XII, Benedeto XIV , ne fecero eglino fleflt. 
1 ’ elperimento . Videro niente affatto rifpetcati 
li loro Decreti contro le pratiche idolatriche , 
e fuperfliziolè de’Gefuiti , contro 1 ’ odiofo Im- 
pero , che s’ ufurpavano fopra de’ loro lchiavi 
dell’ Indie occidentali, contro il loro sfrenato, 
impegno ed affettoal comercio . Tutto l’uni- 
verfo ben lo vidde, e gemete alla villa delle 
perlècuzioni fufcitate nelle quattro parti del 
Mondo da quella terribile Compagnia contro 
tutte le perfone da bene , che s’ opponevano 
alla malvaggia loro Dottrina , ed alle loro fur- 
fanterie . Da ogni paefes’indrizzavano preghie- 
e voti al Cielo per vedere la Chiefa liberata da 
quelli perfecutori dei Sotelo , de'Cardenas , de’ 
Palafox, de M^igrot , de’ Tournon , de’Noail- 
les , de’ Vifdolou , de’ Mezabarba , de la Bau?» 
ne, de’CoIbert, de’Soteli, e di tant’ altri U- 
luflri Prelati. 

Nel 1745. 1 ’ infame libro pubblicato dalla. 
Società per mezzo del p. Pichon uno de’ litoi 
membri fcandalezzò tutta la Francia . Li Velco- 
vi lteflì , che fin allora feguito avevano il car- 
ro trionfale della Compagnia , non potevano 
trattenerli dall’ alzare la voce contro tutte 1’ 
orride Dottrine , delle quali era pieno zeppo 
quel libro detefiabile . 

Dieci anni dopo la Società diede ben a di- 
vedere col dare in luce, e col prendere le di- 
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fefe con tutto 1' impegno deile orribili opere 
dei Tuoi Arduino e Beruier , eh’ ella non lò- 
1 o fé la prendeva contro la Morale Evangelica; 
ma eh’ era fuo difegno di non perdonarla , nep- 
pure a’ principali Mifterj. Le Cenfure di Ro- 
ma , e de’Vefcovi non hanno potuto fin a quell’ 
"ora impedire , che non prendeffero la prote- 
zione , e la difefa di quell’ empj Conaentarj 
della Scrittura in tutti gli incontri , e di tra- 
durli in più lingue k 

Nello Hello tempo 1 ’ America vidde con orri- 
bile fcandalo > come pure ne (lupi l’ Euro- 
pa , in vedere la formidabile Compagnia ar- 
marfi contro li Re di Spagna, e di Portogallo , 
per difendere il" Dominio usurpatoli in quel- 
le valle contrade del Paraguai , e del Mana- 
bar. 

Nel 1757. e ne’ feguenti anni tutto il Por- 
togallo vidde con orrore , e fpavento nelle fe- 
dizioni di Porto , ed in altre lolevazioni , la 
polfanza delle fanatiche prediche del fallò Pro- 
fetta Malagrida, e de luoi Compagni . 

Nel 1757. una mano perfida e federata... 
In quell’ anno la ftefifa Compagnia fparfe fino 
ne’Seminarj una nuova edizione dell’orribile Bu, 
lembau col Comeritario de Lacroix altro Ge- 
fuita , per armare i fuoi efecrabili Emifiarj 
contro la Vita de’ Sovrani , de quali ftabilito 
aveva di liberarli . 

Nel 1758. fenza l’ajuto di evidenti prodi- 
gi , ella n’ avrebbe ottenuto il frutto . L’ Eu- 
ropa tutta a riferva della fola Corte Romana, 
fremè d’ orrore al vedere il Re Fedelilfìmo 
aflalito a colpi di Carabine , e tutto intrilò 
del fuo fangue fparfo da una truppa di devo- 
ti della crudele e barbara Società , quale ac- 
curati gli aveva , che potevano anche fenza 
un leggier peccato , fpargere fil Sangue Au- 
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guflo d’ un Móriaica adorato da Tuoi fedeli 
iudditi , ma che refo s’ era degno di morte per 
avere tentato di riformarli . 

Non contenta d’avere comeiio un sì fede- 
rato defitto , la Società intera v’ aggiunfe la 
sfacciataggine di fpargere in tutte le parti di 
Europa le più nere calunnie contro il Re , qua- 
le etta tentato aveva d’ aflaflìnare , e contro 
li depofitari fedeli di fua autorità. 

Nell’ anno 17 J 9 , e 1760. ella pure fcandalez- 
■20 l'Europa tutta col famofo fallimento , qua- 
le fu cagióne -, che fi metettero in iuminofa 
villa tutte le fue furberie , ed i fuoi indegni 
ragiri > la fua avarizia, le lue ufure> e li fuoi 
tratti indegni in materia diComercio. 

Nel 1761. Ella infide con altrettanta alte- 
rigia quanta ne aveva dimollrato contro Por- 
togallo all’ ilìanze prefentate dal Re Griflianif- 
/ lìmo ai Sommo Pontefice , per ottenere la ri- 
forma degli abufi , e de’ difordini de’quali 
tutta affatto era infetta. Tutto il Mondo ri- 
ieppe f infoiente rifpofia del Generale alf iftan- 
ae del Re , aut fint ut funt , aut non finì 1 * 
Dopo un racconto sì lungo , che non formi 
che una piccoliffima parte di quanto fi potreb- 
be rimproverargli a giuda ragione , dopo tan- 
te iniquità, tanti Icandali , tante furfanterie 
quali hanno moltiplicate in infinito i fuoi ne- 
mici in Cielo , ed in terra , v’ è egli bifogno 
di cercare li veri diflruttori di quella Compa- 
gni* , quale in vece d’ umiliarfl e di diman* 
dare ella fletta la fua Riforma » dopo d’avere 
già cominciata a fentire fopradi le lapofiente 
mano del Signore, ha dimoflrata più che mai 
e la fua fierezza , e le fue inlolenzc ? Non fen 
no (òtto gli occhj di tutto il Mondo quelle 
moltiffime Apologie , Libelli , fcritti d’ ogni fòr- 
te , ne’ quali ella, colma fe fletta d’ eloggj , e 
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noti produce per lua difcolpa , che palpabili 
(t menzogne , orribili calunnie, invetive groifo- 
lane ed oltraggiofe , fparfe a piene mani fen- 
é za vergogna anche fopra le Tefle più venera- 
bili ? 

t A quelli fuoi primi sforzi ella vi ha aggiun- 
i ti de fcritti ancora più perniciofi , quali ha 

s facti adottare da Prelati fedocti , in bocca de 

quali mette i fuoi errori , i fuoi fofifmi , e 
s quegli elogi » ch’ella non ha mai lalciaco in 
s verun tempo di fare a fe medefima . 
i Non viene ella a renderli fempre più odio- 
fa per li continui sforzi , che fa nella Corte 
j 'di Roma, per fpingerla ad eccitare in tuttala 
Francia una generale ribellione contro il Re, 
i c contro li Tribunali fu premi della Giufìizia ? 

Finalmente coni’ è poffibile , che giunta fi a 
r a tale, accecamento di .non vedere , che difo- 
tiorando come fa il Nofiro Santo Padre il Pa- 
t -pa coli’ abu farli del fuo nome, della fua auto^ 
fita , e della condifcendenza de’ fuoi Minillri 
i fi tira .addoflò la generale indignazione di 
tutto il Mondo , quale col fuo pelo nou tar- 
i ’derà molto ad oprimerla , e fracaflarla . 

? E' dunque più che vero, che. la Società non 
t ~d’ altro riconolcer deve la lua rovina , che 
; da fe fieila . Vi concorre pur anche la Corte 
t di Roma contatto lo sforzo , appoggiandoce- 
le ha fempre fattole fue mire, e favorendo- 
t la nelle fue intraprefe , e rifiutando , o di ri- 
i formala , o di punirla de fuoi eccelli . 

< Non e pertanto meftieri cercar altrove ìi 
: difiruttori della Società . Eifi ò già fono, o fi 

i troverano un di nella fielfa Corte Romana . 

t Animate e la Società , e quella Corte dello fieflò 

h Spirito , e tendendo allo HelTo fine fi conduran- 

r no vicendevolmente allo fiello termine . Più 
prefio di quello penfa quella Corte protettrice 

della 
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della Compagnia già full’ orlo del precipicio y 
rol fare a villa di tutte le Nazioni mille sfor- ( 
zi , che la dilonorano , per follenere quella 
Compagn a ne’ luoi obbrobrj -, e nelle fue mi- 
ne , sforzerà le nazioni tutte Crilìiane y ad 
aprire gli occhj fui merito di quella Corte , 
quale non lì Vergogna di coprire colle fue 
ali •, e con tutto il fuo credito una So- 
cietà rea di cofpirazioni contro la vita de’ Re- i 
gi , di formare congiure e leghe , e folevazio- 
ni contro que’ medefimi Sovrani y che 1’ han- 
no colmata di benefizj , eccitando li Vefcoyi 
de’ loro Stati , e tutti gli altri fudditi , col va- 
lerli a quell’effetto del linguaggio Hello della 
pietà , e dell’ efpreffioni più forti della Sacra 
Scrittura , e col minacciare gli anatemi della 
Chiefa , e di tutta l’ autorità di S. Pietro a’ 
Prcnctpi y e Magi Orati Cattolici y a’ quali non 
altro delitto può opporre, che il loro zelo per 
ftiantenere la pace, eia tranquillità de’ popo- 
li , come pure li diritti incontrallabili de’ SO* 
vrani contro gli nemici d’ ogni bene y e di 
tutti i buoni t 

. Cred’ella quella Corte , che tutti i popoli 
dureranno lino alla fine del Mondo in un igno- 
ranza y che gli impedifea di riflettere, che la 
fua nafeita è bene di molti fecoli pofteriorea 
quella della Religione Crifliaha , ed all’ Apollo- 
lato di S. Pietro ? Quello Santo Apollolo , ed 
i fuoi Succeflòri de’ primi fecoli hon li fono 
giammai lafciati vedere attorniati da quelle fu- 
nefle Congregazioni , da quella folla d’ uomi- 
ni ambiziolìy che tengono a' loro piedi y li Vef- 
tovi y e li Prencipi j da que’Politiconi y che pre- 
tendono aver diritto da maneggiare tutti gli 
affari del Mondò y da que’Miniftri , da que’ 
Confultori, da quegli Ufficiali , che abruggiano 
gli uomini , e cercano a gara d’ ellerminare 

tutti 
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tutti coloro , che non hanno la viltà di dichiai 
Tarli loro fchiavi • Nò , non è debitore la Cor- 
te Romana del fuo dabilimento nè a Gesù Crii 
vo , nè a’ faoi Santi Apofloli . E le Nazioni più 
illuminate ne potranno quando lo vogliano 
vedere il line , e colla definizione di quella 
loro imperiofa Dominatrice , rendere alla pri- 
mitiva Chiefa quel amirabile luftro e fplendo- 
re , che ha ricevuto in altri tempi dagli A- 
poltoli iuoi fondatori , 



LETTERA 

Del Mi ni fi ro di Francia in Treviri all' ^Amba* 
/ datore di Francia in Roma , fui punto d' 
una Te fi ingiuriofa foflenuta dal P. Kreins. 
Gefuita in, fr eviri , 

S Ar'a di gih ben noto all’ E. V. come liGe- 
fuiti di Treviri hanno fatta follenere nel 
mefe d' Agodo nel loro Collegio una Teli 
ingiuriofa al Re , alla Chiefa , ed alla Nazio- 
ne francefe , in cui hanno avuto 1’ ardire di 
trattare la Chiefa di Francia di fcifmatica . 
So che le farà grato l’intendere quale Ila fiata 
la lòddisfaztone datane a fua Maefla , Un ol- 
traggio di dmil fatta non poteva rilarcirli che 
con flrepitofa fòddisfazioae , e colla punizione 
fevera de’calunniatori . Giunte pertanto le giu- 
fle doglianze d’ un si inaudito attentato all’ 
orecchie dell’Elettore, queflo Principe ha vo- 
luto dimodrare in uno dello tempo il fuo ri- 
fpetto ed attaccamento a fuaMaedà, e la fua 
dima e venerazione per la Chiefa di Francia . 

Fu pertanto il P. Kreins Prefìdente alla di- 
fefa di quedaTed, privato della fùa Cattedra 

di . 



di Filofofia , fpogliato della dignità di Decano, 
nell’ Vniveriìtà di Treviri , dichiarato ino-, 
pace d'ottenere giammai in tutto 1’ Arcive- 
fcovato verun offizio , e sbandito per Tempre 
dall’ Elettorato con divieto di mai più ritor- 
narvi lenza un ordine cfpreflo dell’Elettore 
Sul fatto pertanto fi procede all’elezione d’ 
un nuovo ProfelTore , ed il Tuo poflo di Deca- 
no dell’ Vniveriìtà è flato conferito ad un 
Religiofo Benedittino . La Teli ritrattatola 
b fiata difcfa li j. di queflo mele , ed afflila 
alle Porte del Collegio di Treviri e di Co- 
blens . 11/ Pi Rettore del Collegio di Treviri 
portar fi deve a Coblens, per prefentare al 
Miniflro del Re molti efemplari della Teli ri-, 
trattatoria , e chiederli perdono della teme 4 
rita del Geluita Kreins . Una pura prefenta- 
zione ed- un limile atto di fomeflìone deve 
farli anche a fua Altezza Elettorale , avendo 
queflo Principe riguardato queflo attentato 
come un ingiuria fatta anche alla lua Perfo- 
na . Il Re era Padrone di chiedere anche 
maggior foddisfazione , ed io ayevo già otte- 
nuto che la Tefi in Treviri abbrucciata ve» 
nifle per mano del Carnefice . Ma fua Maefi'a 
ha voluto condonare queflo paflo per riguar- 
do dell’Elettore . Eccole un efemplare della 
Tefi retrattatoria . 

Quefla Tefi è fidata in Treviri e riftam- 
P* ta ln Parigi prefo Simcnc Stampatore del 
Parlamenti. * 

i 
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